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Premessa 

Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’Istituto Comprensivo Giovanni XXIII di 

Villanova di Guidonia Montecelio (RM), è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, 

n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 

disposizioni legislative vigenti”. 

Il piano è stato elaborato sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione  e di 

amministrazione definiti dal dirigente scolastico prof.ssa Sandra Vignoli con proprio atto di indirizzo prot. 

3614 – C 7/16 del 7 ottobre 2015. 

Ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei Docenti nella seduta del 14/01/2016. 

È stato approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 18/01/2016 
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SEZIONE I: PRESENTAZIONE E ANALISI DELL’ISTITUTO 

I.1 Descrizione Sintetica dell’Istituto  

L’Istituto Comprensivo Giovanni XXIII nasce nell’anno scolastico 2012/13 dall’unione della Scuola 

secondaria di Primo grado “Giovanni XXIII”situata presso Villanova nel comune di Guidonia Montecelio 

(RM) con le scuole della Primaria dei plessi di Via Mazzini, La Botte e Via Campolimpido e le scuole 

dell’Infanzia di La Botte e Via Campolimpido situate nel medesimo comune.   

Per un’accurata descrizione dell’Istituto, del Territorio su cui insiste e della sua utenza si rimanda alla 

sezione 1 del RAV; qui si presenta una analisi dei punti salienti. 

 

I.2 Servizi presenti nel territorio 

Il territorio su cui si trova l’Istituto rappresenta un esempio di insediamento abitativo di recente formazione 

nel quale sono presenti vari soggetti pubblici e privati che si impegnano a contribuire all’arricchimento 

culturale e sociale dell’utenza: è presente una delegazione comunale, il distretto sanitario locale, la chiesa 

Parrocchiale S. Giuseppe Artigiano con la piazza omonima e un giardino con un parco giochi per bambini. I 

ragazzi di questo territorio hanno a disposizione una scuola calcio, palestre e un campo sportivo. E’ inoltre 

attivo un servizio di scuolabus. Numerose sono le Associazioni di volontariato presenti nel territorio; molto 

stretti sono anche i contatti con il Comune che è intervenuto in varie occasioni finanziando progetti contro 

la dispersione scolastica e curando il miglioramento della struttura edilizia degli edifici. Numerosi sono stati 

anche i contatti con le sedi locali della Croce Rossa Italiana con cui sono stati organizzati corsi di formazione 

per i docenti per la tutela e la sicurezza degli alunni.    

  

I.3 Contesto territoriale di riferimento  

La nostra utenza proviene in gran parte dal territorio del Comune di Guidonia, ma limitatamente alla 

capienza, si accolgono anche le richieste di alunni provenienti dai Comuni limitrofi. L’utenza appartiene 

complessivamente al ceto medio, pur non mancando alcuni casi di situazioni economicamente 

svantaggiate.  

Il patto di corresponsabilità siglato con le famiglie ha dato normalmente buoni risultati: l’atteggiamento 

delle famiglie è infatti generalmente collaborativo e denota complessivamente una adeguata sensibilità ai 

valori culturali. Grazie anche all’azione sinergica messa in atto tra scuola e famiglia si è registrata negli 

ultimi anni una significativa diminuzione dei fenomeni di abbandono scolastico.  

L’Istituto include una discreta presenza di immigrati che non supera il 7% dell’utenza globale. Gli alunni nati 

nella U.E. risultano il 2,7% nella scuola primaria e il 4,9% nella scuola secondaria, mentre quelli nati in paesi 

extraeuropei non superano il 2%. 
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Nell’Istituto sono accolti alunni diversamente abili, adeguatamente seguiti, in collaborazione con la ASL, il 

Comune e le Cooperative preposte. A questo proposito particolarmente produttivi sono gli incontri del GLI  

(gruppo Lavoro per l’Inclusione) curati dalla funzione strumentale preposta e presieduti dal Dirigente 

Scolastico.  

 

I.4 Criticità del territorio 

 Il territorio presenta alcune criticità tipiche degli insediamenti di recente formazione e cresciuti 

rapidamente. Ancora oggi sono pochi i luoghi di ritrovo socialmente e culturalmente significativi. Ciò ha 

determinato talvolta casi di disagio soprattutto tra i giovani.   

La scuola rappresenta perciò una valida opportunità per i ragazzi del territorio; il dimensionamento e la 

conseguente nascita dell’Istituto Comprensivo hanno consentito la realizzazione di percorsi formativi in 

verticale, e lo  scambio di competenze ed esperienze che hanno accompagnato gli alunni per un periodo 

lungo e significativo della loro crescita. 

 

I.5 Plessi dell’Istituto  

Attualmente l’Istituto è costituito dai seguenti plessi:  

1. PLESSO DI VIA GARIBALDI ( SEDE CENTRALE) Codice meccanografico RMMM8DT01V  

Questo plesso ospita la Scuola Secondaria di I Grado  

2. PLESSO DI LA BOTTE (Codici meccanografici RMAA8DT02Q e RMEE8DT021) 

Questo plesso ha 3 sezioni di Scuola dell’Infanzia , 2 a tempo normale (40 ore a settimana)  e 1 a tempo 

ridotto (25 ore a settimana)  e  1 sezione di Scuola Primaria a tempo pieno (40 ore a settimana). 

3. PLESSO DI CAMPOLIMPIDO (Codici meccanografici RMAA8DT01 e RMEE8DT01X ) 

Questo plesso ospita una sezione di Scuola dell’Infanzia a tempo ridotto (25 ore a settimana)  e 1 sezione 

di Scuola Primaria a tempo normale (27 ore a settimana). 

4. PLESSO DI MAZZINI (Codice meccanografico RMEE8DT032) 

Questo plesso ospita tre classi di scuola Primaria a tempo normale (27 ore a settimana) e una classe prima 

di scuola Primaria a tempo pieno (40 ore a settimana) temporaneamente collocata presso la sede centrale 

di via Garibaldi in attesa di lavori di manutenzione del plesso di appartenenza. 

Tutti le sedi dell’Istituto sono stati dotati dell’attrezzatura necessaria a garantire una didattica efficace e a 

misura di alunno: infatti presso ogni plesso sono presenti materiali per la didattica inclusiva e laboratoriale. 

In ogni plesso di primaria vi sono un laboratorio di informatica ed una biblioteca; nella sede centrale vi è 

una biblioteca con oltre 3000 volumi; due laboratori di informatica, uno di ceramica, un laboratorio di 

scienze ed altri locali adibiti a laboratori per il sostegno ed un laboratorio di lingue in fase di 
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aggiornamento. In tutte le sedi sono presenti aule LIM, utilizzate a rotazione da tutte le classi. Nella sede 

centrale è presente una classe 2.0. 
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SEZIONE II: PRIORITA’ STRATEGICHE E SCELTE DELL’ISTITUTO  

Le scelte dell’Istituto sono state definite in tutti i loro aspetti nell’Atto di indirizzo emanato dal Dirigente 

Scolastico sulla base dei risultati del rapporto di autovalutazione (RAV), delle finalità della L. 107/2015 e dei 

pareri emersi dal territorio e dall’utenza dell’Istituto (genitori del Consiglio d’Istituto).  

L’Atto di indirizzo viene presentato come allegato 1 di questo documento. 

II. 1 Finalità della legge e compiti della scuola 

Il Piano Triennale dell’offerta formativa avrà come finalità, in riferimento ai commi 1 e 4 della L. 107/2015 

innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti rispettando tempi e stili di 

apprendimento di ciascuno per contrastare le disuguaglianze sociali e territoriali, per prevenire e 

recuperare l’abbandono scolastico e la dispersione scolastica. Verrà sperimentata una didattica innovativa 

e partecipativa lavorando anche sullo sviluppo delle competenze di cittadinanza attiva. 

II.2 Obiettivi prioritari adottati dalla scuola  

Gli obiettivi prioritari adottati dalla scuola fra quelli  indicati dalla legge saranno: 

- Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche con particolare riferimento alla lingua 

italiana,alla lingua inglese e al francese 

- Potenziamento delle competenze matematico – logiche e scientifiche attraverso una didattica 

laboratoriale con profonde connessioni interdisciplinari e trasversali 

- Potenziamento delle competenze nella pratica e della cultura musicale, nell’arte e nella storia dell’arte, 

nel cinema. 

- Sviluppo delle competenze in materia dei cittadinanza attiva e democratica attraverso l’educazione 

all’intercultura, il rispetto delle differenze, la consapevolezza dei diritti e dei doveri. 

- Sviluppo di comportamenti ispirati alla legalità, al rispetto per l’ambiente, al rispetto dei beni 

paesaggistici e del patrimonio. 

- Sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile di vita sano con particolare riferimento 

all’alimentazione, all’educazione fisica ed allo sport. 

- Sviluppo delle competenze digitali degli studenti 

- Potenziamento di una didattica laboratoriale e delle attività di laboratorio 
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- Prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica e al bullismo, anche informatico 

- Potenziamento delle tecnologie multimediali 

II.3 Analisi delle prove INVALSI 

L’analisi compiuta nella sezione 2.2. del RAV (Risultati di apprendimento nelle prove standardizzate 

nazionali di Italiano e Matematica) ha messo in luce i seguenti punti di forza: 

Dall'analisi dei dati relativi alle Prove Invalsi effettuate nell'anno scolastico 2014-2015 sono emerse le 

seguenti osservazioni: 

 SCUOLA PRIMARIA: per le classi seconde i punteggi generali risultano nella  media,  rispetto  a  

scuole  con  background  familiare  simile,  per italiano e leggermente  sopra  la  media   per 

matematica ;  molto  bene  la  prova  preliminare  di  lettura. Per le classi quinte i punteggi 

risultano ancora positivi, + 3% per italiano ma  negativi (-4,7%)  per matematica. 

 SCUOLA SECONDARIA: per le classi  terze  il risultato complessivo dell’Istituto risulta positivo 

rispetto a scuole con background  familiare simile: +3,6%  rispetto al Lazio,  +2,5% rispetto al 

Centro e  +4,5%  rispetto all'Italia  per  Italiano e  rispettivamente il  4,5%  ,  il 2,3%  , il 3,1% per 

Matematica . La scuola riesce ad assicurare esiti abbastanza uniformi tra le varie classi. 

Dall’analisi dei risultati sono emersi alcuni punti di debolezza. Nonostante siano state attuate tutte le 

misure necessarie  affinché le Prove Nazionali si svolgessero in modo sereno e corretto, sono stati registrati 

tre valori di cheating  piuttosto elevati  nella scuola secondaria. 

Rispetto alle prove dell’anno precedente si nota una flessione abbastanza evidente dei risultati nelle classi 

quinte della scuola primaria soprattutto in matematica: 52% degli alunni ai livelli  1  e  2  contro il 37% ai 

livelli  4 e 5.  

Nelle riunioni di Dipartimento si cercherà dunque di attivare delle metodologie didattiche che conducano al 

miglioramento dei risultati; in classe si lavorerà con gli alunni abituandoli a risolvere situazioni in contesti 

concreti senza addestrarli con metodi poco adeguati e ripetitivi. 

II. 4 Priorità, traguardi ed obiettivi 

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono: 

1) Risultati scolastici 

La scuola ha scelto questa priorità sulla base di alcuni monitoraggi.  

Infatti dai test d’ingresso di inglese effettuati nelle classi prime della secondaria di primo grado è emersa 

una percentuale di insufficienze del 32%. Tali risultati sono certamente dovuti anche alla mancanza di 
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continuità didattica che ha caratterizzato l’insegnamento della lingua inglese nella primaria, ciononostante 

si ritiene necessario un intervento di recupero immediato.  

Inoltre dai risultati finali dell’esame conclusivo di primo ciclo è emersa una elevata percentuale di voti 6 e 

7 pari al 56%. 

2) Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

La scuola ha scelto questa priorità perché dai risultati delle prove standardizzate nazionali è emerso che 

rispettivamente il 33% e il 35% dei nostri allievi si colloca ai livelli 1 e 2 in italiano e matematica. 

I traguardi che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio in relazione alle priorità sono: 

1) Ridurre la percentuale delle insufficienze nella lingua inglese nel test d’ingresso alla scuola 

secondaria al 28%. 

2) Diminuire, negli esiti finali degli esami di stato, la percentuale dei voti 6 e 7  al 52% in favore  di un 

aumento delle fasce di voto più alte. 

3) Diminuire gli alunni presenti ai livelli 1 e 2 nelle prove standardizzate nazionali, non superando il  

29% in italiano e il 32% in matematica.  

In seguito ad una attenta rilettura del RAV, l’Istituto ha scelto di perseguire durante il triennio 2016-2019 

come ulteriore priorità il potenziamento delle competenze di cittadinanza attiva.   

In base agli esiti dell’autovalutazione, pur avendo buoni risultati nell’area delle competenze chiave e di 

cittadinanza, la scuola si prefigge come ulteriore traguardo di aumentare la percentuale delle eccellenze 

(fascia di voto del 10) portandola dall’attuale 4% all’6%.  

Alla luce di ciò già nel POF 2015/16 sono presenti diversi progetti che mirano a potenziare le competenze di 

cittadinanza attiva: sono stati presentati infatti progetti sulla prevenzione delle dipendenze, del bullismo, 

del cyberbullismo, sullo sviluppo di un senso civico più consapevole, nonché  sul potenziamento dei valori 

educativi dello sport. 

 La scelta delle suddette priorità dipende innanzitutto dall’analisi del rapporto dell’autovalutazione, tuttavia 

il miglioramento degli esiti scolastici degli alunni è da sempre uno degli scopi principali della nostra scuola.  

Le scelte fatte comportano una serie di azioni che coinvolgono le varie aree di processo e indirettamente 

potranno portare al miglioramento dei risultati anche a distanza. 

Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei traguardi sono 

sintetizzati nella tabella che segue  
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Area di processo Obiettivi di processo 

Curricolo, progettazione 

e valutazione 

1) Potenziare lo studio della lingua inglese nelle quinte classi della scuola 

primaria 

2) Potenziare lo studio della matematica e di italiano nella scuola secondaria 

di primo grado dove maggiori sono i debiti 

Ambiente di 

apprendimento 

1) Potenziare le tecnologie multimediali 

Continuità ed 

orientamento 

1) Potenziare il lavoro e il confronto in continuità tra i due ordini di scuola 

anche prima della formazione delle classi  

Orientamento strategico 

e organizzazione della 

scuola 

1) Finalizzare le risorse del FIS a corsi di recupero e di potenziamento per 

italiano, inglese e matematica  

 

II.5 Proposte e pareri provenienti dal territorio di riferimento 

Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, sono stati sentiti i seguenti rappresentanti del 

territorio e dell’utenza: 

 Famiglie 

 Comune 

 Rotary Club di Guidonia Montecelio e di Tivoli 

 ASL RM/G di Guidonia Montecelio 

 Associazioni culturali e Museo Civico R. Lanciani 

 Forze dell’Ordine 

 Parrocchia locale 

 Istituti Superiori del territorio 
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Nel corso di tali contatti, utili al fine di una progettazione perfettamente calata sulle esigenze del territorio, 

sono state formulate le seguenti proposte: 

 Aumentare la didattica laboratoriale 

 Organizzare corsi di prevenzione 

 Sviluppare il concetto di cittadinanza consapevole e delle competenze sociali 

 Incrementare la conoscenza del territorio 

 Condividere valori con altre agenzie educative 

 Incrementare la continuità del curricolo verticale tra ordini di scuole diverse 

 Organizzare stage per il potenziamento delle competenze 
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SEZIONE III. PIANO DI MIGLIORAMENTO A.S. 2015 – 2016 

Il presente piano di miglioramento è composto dalle seguenti sezioni: 

 SEZIONE PRIMA: scenario di riferimento 

 SEZIONE SECONDA: priorità e obiettivi di processo 

 SEZIONE TERZA: iniziative di miglioramento 

 SEZIONE QUARTA: sintesi del Piano di Miglioramento e delle azioni scelte 

SEZIONE PRIMA: scenario di riferimento 

A seguito del DPR n.80/2013, nel quale viene richiesto alle scuole il procedimento di autovalutazione, dopo 

la compilazione e la revisione del Rapporto di Autovalutazione, attraverso i descrittori messi a disposizione 

dell’INVALSI e dall’ISTAT sono state formulate le seguenti osservazioni: 

-  nell’area CONTESTO E RISORSE il contesto socio-economico risulta  di livello medio, prevalgono 

commercianti ed operai, mentre tra le donne circa la metà svolge l’attività di casalinga. La  maggior parte 

delle famiglie nutre aspettative nei confronti della scuola ed è partecipe al dialogo educativo scuola -

famiglia. Le principali vocazioni produttive sono legate all’edilizia e all’estrazione delle cave di travertino. 

C’è una buona interazione tra scuola e la ASL,  le Associazioni di volontariato, l’Amministrazione comunale, 

i Servizi sociali e la C.R.I.  

 - nell’area ESITI DEGLI STUDENTI i risultati sono abbastanza positivi: nella scuola secondaria la maggiore 

percentuale di non ammessi risulta al passaggio dalla prima alla seconda. Le maggiori insufficienze sono in 

inglese, francese,italiano e matematica. Riguardo le prove nazionali i risultati delle classi della scuola 

primaria sono in linea con la media nazionale ad eccezione di matematica per le classi quinte che risulta 

leggermente al di sotto. Le classi terze della scuola secondaria hanno medie di qualche punto percentuale 

superiori rispetto al Lazio, al Centro e all’Italia. La scuola ha esiti abbastanza uniformi tra le varie classi e 

assicura agli studenti l’acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza; non si evidenziano marcate 

differenze di livello delle competenze tra le varie classi. 

-  nell’area PROCESSI – PRATICHE EDUCATIVE E DIDATTICHE la scuola ha progettato un curricolo verticale 

in linea con le indicazioni nazionali per competenza disciplinari, si avvale di criteri comuni di valutazione e 

progetta interventi di recupero; progetta attività didattiche in ambienti di apprendimento innovativo 

curando aspetti organizzativi, metodologici e relazionali. Ha buone iniziative per l’inclusione e la 

differenziazione (corsi di recupero e screening DSA); garantisce la continuità dei percorsi scolastici curando 

l’orientamento personale, scolastico e professionale. 

 - nell’area PRATICHE GESTIONALI ED ORGANIZZATIVE la scuola individua le priorità da raggiungere e le 

persegue dotandosi di sistemi di controllo e di monitoraggio, individuando ruoli di responsabilità, 

convogliando le risorse economiche sulle azioni ritenute prioritarie. E’ in fase di progettazione una scheda 

di  monitoraggio sui progetti. La scuola promuove percorsi formativi di qualità incentivando la 

collaborazione tra pari. 
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SEZIONE SECONDA: Priorità e obiettivi di processo 

Alla luce del Rapporto di Autovalutazione sono state individuate le seguenti priorità e obiettivi di processo: 

PRIMA PRIORITA’: MIGLIORARE GLI ESITI SCOLASTICI IN MATEMATICA 

E IN ITALIANO DELL’ISTITUTO e MIGLIORARE I RISULTATI NELLE PROVE 

STANDARDIZZATE NAZIONALI 

AREA DI PROCESSO: CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 
OBIETTIVO DI PROCESSO:  Potenziare lo studio della matematica e di italiano nella scuola secondaria di 
primo grado dove maggiori sono i debiti  

AZIONI 
1. Stilare ed effettuare prove di verifica iniziali, di metà anno e finali comuni per tutte le classi 

dell’Istituto. 
2. Realizzazione di percorsi di recupero e potenziamento  per classi aperte. 
3. Progetti curriculari di recupero e potenziamento delle competenze di base. 
4. Confrontare i risultati ottenuti nelle sezioni e/o plessi. 
5. Revisione e aggiornamento del curricolo in base alle attività realizzate    

 

OBIETTIVI MISURABILI 
1. Ridurre annualmente di 1 o 2 punti la percentuale di alunni con esito finale compreso tra 6 e 7 
2. Ridurre annualmente di 1 o 2 punti la percentuale di alunni che nella prova nazionale INVALSI si 

collocano ai livelli 1 e 2  

RISORSE UMANE  E FINANZIARIE 
1. Tutti i docenti di italiano e matematica dell’Istituto nel loro orario scolastico senza oneri ulteriori 
2. Docenti richiesti nell’organico di potenziamento ( classi di concorso A043 e A059) per i progetti e i 

corsi di recupero 
3. Insegnanti d’Istituto incentivati con il FIS   

 

SECONDA PRIORITA’: MIGLIORARE GLI ESITI 

SCOLASTICI IN INGLESE  

AREA DI PROCESSO: CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 
OBIETTIVO DI PROCESSO:  Potenziare lo studio della lingua inglese nelle quinte classi della scuola primaria  

AZIONI 
1. Affiancare la docente di classe nell’insegnamento della lingua inglese 
2. Progetto ponte tra primaria e secondaria  

OBIETTIVI MISURABILI 
1. Ridurre annualmente di 1 o 2 punti la percentuale di insufficienze nel test d’ingresso della scuola 

secondaria   

RISORSE UMANE  E FINANZIARIE 
2. I docenti di inglese della scuola primaria 
3. Docente di inglese ( classe di concorso A345) richiesto nell’organico di potenziamento 

 

TERZA PRIORITA’: MIGLIORARE GLI ESITI 
SCOLASTICI  

AREA DI PROCESSO: AMBIENTE D’APPRENDIMENTO 
OBIETTIVO DI PROCESSO: POTENZIARE LE TECNOLOGIE MULTIMEDIALI 

AZIONI 
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1. Corso di formazione per i docenti di didattica digitale 2.0 
2. Estensione della rete Wi Fi  
3. Aumento della dotazione di LIM, anche di tipo mobile, anche attraverso adesione a progetti 

PON  

OBIETTIVI MISURABILI 
1. Aumento dell’uso dei laboratori e della didattica digitale 

RISORSE UMANE  E FINANZIARIE 
1. Esperto esterno  
2. Tecnico di laboratorio ( campo 6 lettera H) richiesto nell’organico di potenziamento 

 

QUARTA PRIORITA’: COMPETENZA 
CHIAVE DI CITTADINANZA ATTIVA 

AREA DI PROCESSO: CURRICOLO DELLE COMPETENZE DI CITTADINANZA  
ULTERIORE OBIETTIVO DI PROCESSO: sviluppare la cittadinanza attiva 

AZIONI 
1. Creazione di una griglia condivisa di valutazione sulle competenze di cittadinanza attiva 
2. Valutazione delle competenze di cittadinanza attiva attraverso l’uso della griglia predisposta 

OBIETTIVI MISURABILI 
1. Maggiore uniformità nella valutazione del comportamento degli alunni 

RISORSE UMANE  E FINANZIARIE 
1. Tutti i docenti dei due ordini scolastici coinvolti 
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SEZIONE TERZA: iniziative di miglioramento 

Sulla base dell’analisi effettuata l’Istituto lavorerà sui seguenti PROGETTI DI MIGLIORAMENTO 

1. PROGETTARE PER MIGLIORARE I RISULTATI SCOLASTICI 

2. PROGETTARE LA FORMAZIONE DEI DOCENTI SULLA DIDATTICA DIGITALE  

3. PROGETTARE UNA GRIGLIA DI VALUTAZIONE D‘ISTITUTO SULLE COMPETENZE DI CITTADINANZA 

ATTIVA 

 

 

PRIMA INIZIATIVA DI MIGLIORAMENTO:  Migliorare i risultati scolastici 

Responsabile 

dell’iniziativa 

DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

Livello di priorità ALTA Data prevista di 

conclusione 

GIUGNO 

2016 

 

Componenti del gruppo di miglioramento: tutti i docenti 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

PIANIFICAZIONE 

 Il progetto intende ottenere miglioramenti nei risultati scolastici stilando prove di verifica iniziali, di metà 

anno e finali comuni per tutte le classi di scuola primaria  per italiano e matematica e per la secondaria in 

italiano, matematica e inglese e francese.   

Il contenuto e l’ organizzazione delle prove saranno decisi durante le riunioni di dipartimento; ciò 

consentirà la creazione di una prova e di una valutazione condivise , garantendo il confronto tra docenti e 

consentendo il raggiungimento delle buone pratiche didattiche. 

Il miglioramento delle competenze verrà ottenuto anche attraverso la modalità di insegnamento per classi 
aperte parallele. 
 
Una particolare attenzione sarà destinata al recupero e/o potenziamento della lingua inglese nella scuola 
primaria attraverso l’intervento contributo di un insegnante di lingua inglese richiesto attraverso l’organico 
di potenziamento. 
 
Fasi operative: 

1. Tre riunioni di dipartimento  
2. preparazione  delle prove 
3. somministrazione delle prove 
4. confronto dei risultati 
5. Attività per classi aperte parallele 
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REALIZZAZIONE  

Il progetto durerà l’intero anno scolastico, è rivolto a tutti i docenti di italiano matematica e inglese e 

francese della scuola secondaria, e a tutti i docenti di italiano e matematica della scuola primaria.  

Tutte le prove saranno somministrate contemporaneamente per classi parallele  con un tempo prestabilito 

ed una griglia comune di valutazione condivisa. 

Durante l’anno saranno organizzate attività di recupero e di potenziamento attraverso la modalità delle 

classi aperte parallele. 

Ogni dipartimento intende creare un archivio di materiali da mettere a disposizione del personale docenti 

negli anni per la consultazione.  

MONITORAGGIO E RISULTATI  

Sono previsti sistemi di monitoraggio dell’andamento del progetto da parte del nucleo di autovalutazione 

che si occuperà della digitalizzazione e dell’analisi dei risultati delle prove comuni. Per il recupero e/o 

potenziamento dell’inglese nella scuola primaria si valuteranno i risultati ottenuti nei test d’ingresso della 

classe prima della secondaria.  

RIESAME E MIGLIORAMENTO 

In sede di dipartimento verranno affrontate le eventuali criticità evidenziate dall’analisi dei risultati e si 

condivideranno le azioni correttive con i colleghi delle diverse discipline e dei diversi ordini scolastici. 

 

 

Attività 

 

Responsabile 

 

Cronoprogramma delle attività 

  S O N D G F M A M G L A 

Riunioni di dipartimento Coordinatori di 
dipartimento 

X    X    X    

Preparazione  delle prove 
Docenti x   x X    X    

Somministrazione delle prove 
Docenti x    X    X    

Confronto dei risultati 
Nucleo RAV  X x   x    x   

Attività per classi aperte parallele 
Docenti      x       

 

 

SECONDA INIZIATIVA DI MIGLIORAMENTO:  Progettare la formazione dei docenti sulla didattica digitale  

Responsabile 

dell’iniziativa 

DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

Livello di priorità ALTA Data prevista di 

conclusione 

GIUGNO 

2016 
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Componenti del gruppo di miglioramento: tutti i docenti 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

PIANIFICAZIONE 

 Il progetto intende migliorare le competenze dei docenti nella didattica digitale 2.0  al fine di progettare 

percorsi didattici che favoriscano l’individualizzazione dei processi di apprendimento anche attraverso 

l’utilizzo delle nuove tecnologie. 

Il corso sarà tenuto dall’IRSEF, Istituto di Ricerche e studi sull’educazione e la famiglia che ha già curato 

altre occasioni formative per i docenti dell’Istituto . 

Fasi operative: 
1. Corso di formazione  

  

REALIZZAZIONE  

Il progetto di formazione avrà la durata di 20 ore; è rivolto a tutti i docenti della scuola secondaria di I 

grado avendo i docenti della scuola primaria già effettuato corso analogo nell’a.s. 2014/15. 

Il corso prevederà la conoscenza di tutti i dispositivi digitali con costruzioni di unità di apprendimento, la 

realizzazione di archivi digitali e l’uso delle LIM e la realizzazione di classi virtuali.  

MONITORAGGIO E RISULTATI  

Al termine del corso sarà sottoposta ai docenti una scheda di monitoraggio sull’utilità riscontrata. 

Il corso dovrebbe consentire l’aumento dell’utilizzazione delle aule LIM e dei laboratori e la diffusione tra i 

docenti di pratiche di didattica laboratoriale.  

 

 

Attività 

 

Responsabile 

 

Cronoprogramma delle attività 

  S O N D G F M A M G L A 

Corso di formazione Dirigente 
Scolastico 

        X X      

 

TERZA INIZIATIVA DI MIGLIORAMENTO:  Progettare una griglia di valutazione d‘Istituto sulle competenze 
di cittadinanza attiva 

Responsabile 

dell’iniziativa 

DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

Livello di priorità MEDIO Data prevista di 

conclusione 

GIUGNO 

2016 
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Componenti del gruppo di miglioramento: tutti i docenti 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

PIANIFICAZIONE 

 Il progetto prevede la realizzazione di una griglia di valutazione condivisa sulle competenze di cittadinanza 

attiva per tutti gli ordini di scuola. 

Fasi operative: 
1. Riunioni di dipartimento  
2. preparazione  della griglia 
3. utilizzazione della griglia nelle fasi valutative 
4. Confronto dei risultati  

REALIZZAZIONE  

La griglia verrà realizzata durante i primi mesi scolastici nel corso delle riunioni per dipartimento. 

Dopo l’approvazione del Collegio verrà messa in atto per la valutazione degli esiti quadrimestrali 

MONITORAGGIO E RISULTATI  

Sono previsti sistemi di monitoraggio sull’utilizzo della griglia dopo la redazione della scheda di valutazione 

del primo periodo e poi del secondo. 

RIESAME E MIGLIORAMENTO 

In sede di dipartimento verranno affrontate le eventuali criticità evidenziate dall’analisi dei risultati e si 

condivideranno le azioni correttive. 

 

 

Attività 

 

Responsabile 

 

Cronoprogramma delle attività 

  S O N D G F M A M G L A 

Riunioni di dipartimento Coordinatori di 
dipartimento 

  X     X      X   

Preparazione della griglia di valutazione Coordinatori di 
dipartimento 

  X X         

Utilizzazione della griglia di valutazione 
Docenti 

     X    X   

Confronto dei risultati 
Nucleo RAV 

          X   
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SEZIONE QUARTA: sintesi del Piano di Miglioramento e delle azioni scelte 

Il presente Piano sarà pertanto basato sulle tre linee di miglioramento illustrate e sintetizzate di seguito 

 

Progetto 

 

Livello 

Priorità 

 

Risultati attesi 

 

INDICATORI 

Risultati ottenuti 

(Da compilare a 

fine attività) 

PROGETTARE PER 
MIGLIORARE I 
RISULTATI 
SCOLASTICI 

ALTA Migliorare i risultati 

scolastici 

Ridurre annualmente di 1 o 2 punti la percentuale 
di alunni con esito finale compreso tra 6 e 7 
 

Ridurre annualmente di 1 o 2 punti la percentuale 

di alunni che nella prova nazionale INVALSI si 

collocano ai livelli 1 e 2 

Ridurre annualmente di 1 o 2 punti la percentuale 

di insufficienze nel test d’ingresso della scuola 

secondaria   

 

PROGETTARE LA 

FORMAZIONE DEI 

DOCENTI SULLA 

DIDATTICA DIGITALE  

ALTA Modifica parziale 

dello stile di 

insegnamento a 

favore di una 

didattica 

laboratoriale 

Aumento dell’uso dei laboratori e della didattica 

digitale 

 

PROGETTARE UNA 

GRIGLIA DI 

VALUTAZIONE 

D‘ISTITUTO SULLE 

COMPETENZE DI 

CITTADINANZA 

ATTIVA 

MEDIA Maggiore 

uniformità nella 

valutazione del 

comportamento 

degli alunni 

Aumento della condivisione delle valutazioni 

formulate  
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SEZIONE IV. SCELTE DI GESTIONE ED ORGANIZZAZIONE  

L’Istituto si pone prioritariamente di rafforzare e potenziare un curricolo verticale di Istituto che tenga 

conto dei processi di recupero e potenziamento in continuità con i tre ordini di scuola.  

Si ricorda che nel definire le attività per il recupero e il potenziamento del profitto, si terrà conto dei 

risultati delle rilevazioni INVALSI e dei risultati degli esami di stato relativi all’a.s. 2014/5.  

IV.1 Piano di funzionamento didattico 

Il Piano dell’Offerta Formativa richiede un piano di funzionamento chiaro e rigoroso.  

Lo staff del Dirigente Scolastico si compone di due collaboratori il cui compito consiste nel coordinare le 

attività scolastiche secondo le indicazione del Dirigente, curando le relazioni dell’Istituto con le famiglie e 

vigilando per garantire quotidianamente il regolare svolgimento delle attività. Vista anche la composizione 

dell’Istituto organizzato su quattro plessi e composto da tre ordini scolastici differenti, il primo 

collaboratore del D.S. usufruisce del semi-esonero. 

L’Istituto prevede inoltre l’attività di tre dipartimenti: 

1. LINGUISTICO  

2. SCIENTIFICO – TECNOLOGICO  

3. CONSAPEVOLEZZA CULTURALE  

 L’attività di ciascun dipartimento si svolgerà trasversalmente alle singole discipline e coinvolgerà almeno 

due ordini scolastici (primaria e secondaria di primo grado). È pertanto istituita la figura di responsabile di 

dipartimento, che svolge la funzione di coordinatore delle attività in ciascun dipartimento.  

 Il piano di funzionamento dell’Istituto prevede l’Istituzione di alcune funzioni strumentali: 

- Area 1 Funzione strumentale PTOF 

- Area 2 Funzione Strumentale Sostegno agli alunni 

- Area 3 Funzione strumentale continuità e orientamento 

- Area 4: Funzione strumentale alla multimedialità 

- Area 5: Funzione strumentale Rapporti con il territorio  



21 

 

In ogni plesso ad eccezione della sede centrale, è istituita la figura del coordinatore, i cui compiti sono di 

coordinare le attività del plesso, occuparsi delle sostituzioni dei docenti, segnalare eventuali disfunzioni al 

DSGA e al DS, curare i rapporti con le famiglie e collaborare con tutte le figure di riferimento. Il 

coordinatore di plesso è inoltre responsabile del controllo del fumo nel plesso.  

Nel funzionamento dell’Istituto è presente il GLI (gruppo di lavoro per l’inclusione) che cura e garantisce 

l’inclusione di tutti gli alunni grazie anche alla collaborazione e al confronto continui con ASL e servizi 

sociali.  

Inoltre sono istituite le seguenti commissioni: 

- PTOF costituita dai membri del Nucleo di Autovalutazione, dai responsabili di dipartimento, da un 

insegnante della scuola dell’Infanzia e da un insegnante della scuola Primaria;  ha il compito di 

elaborare il Piano Triennale dell’Offerta Formativa; il gruppo di lavoro è coordinato dalla Funzione 

Strumentale PTOF e presieduto dal Dirigente Scolastico.   

- Orientamento e continuità  che cura i rapporti tra gli ordini scolastici con particolare riferimento alle 

attività tra le “ classi ponte”. L’attività della commissione è coordinata dalla Funzione Strumentale 

omonima. 

- Formazione classi per la scuola secondaria che ha il compito di realizzare classi omogenee per numero, 

genere e competenze. Questa commissione lavora a stretto contatto con le insegnanti della scuola 

Primaria dell’istituto.  

- Nucleo Autovalutazione coordinato e presieduto dal Dirigente scolastico ha il compito di redigere il 

Rapporto di Auto Valutazione e il conseguente Piano di miglioramento. 

- - Invalsi coordina e organizza tutte le attività relative alla somministrazione delle prove nei due ordini 

scolastici, comunica con l’Istituto di Valutazione; analizza e illustra al Collegio i risultati delle prove 

standardizzate nazionali evidenziando punti di forza e di debolezza dell’Istituto.  

- Elettorale cura tutte le fasi organizzative relative alle attività elettorali dell’Istituto     

Nella scuola secondaria è altresì istituita, per ogni consiglio di classe, la figura del coordinatore che illustra 

il PTOF alle famiglie, comunica eventuali carenze, assenze e/o ritardi degli alunni, coordina tutte le attività 

della classe, ivi inclusa la redazione del piano annuale e della relazione conclusiva delle attività svolte.   
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IV.2  Azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale  

 L’I.C. Giovanni XXIII, sulla base delle linee di azione della legge 107, ha aderito al Piano Nazionale Scuola 

Digitale sin dalle prime fasi di esecuzione curando tutti gli aspetti evidenziati dalla legge. 

- miglioramento dotazioni hardware  

Attraverso la presentazione di progetti aderenti alle varie call del PON 2014-2020, la scuola si troverà a 

gestire risorse finanziarie che renderanno possibile un netto miglioramento delle dotazioni hardware in uso 

agli studenti. Ciò abbatterà il digital divide che, soprattutto nelle aree più periferiche, può costituire un vero 

e proprio freno allo sviluppo delle competenze digitali e quindi alla crescita culturale dei ragazzi. 

- attività didattiche 

La maggiore disponibilità di strumenti digitali e dotazioni hardware sarà, di conseguenza, accompagnata da 

un rapido e mirato potenziamento delle attività didattiche legate al loro utilizzo. Questo processo è già in 

parte iniziato con l’avvio del progetto “Classe 2.0”, pur nelle difficoltà legate all’esiguità delle dotazioni 

hardware.   

- formazione insegnanti 

In tale ottica, un’ulteriore linea di attività sarà mirata alla formazione degli insegnanti come si espliciterà 

meglio nella sezione destinata al Piano Formazione Insegnanti illustrato in questo documento.  

- individuazione e nomina dell’animatore digitale 

La scuola, in linea con le direttive della Piano Nazionale Scuola Digitale, ha già provveduto a nominare, tra i 

suoi docenti interni, un animatore digitale. Lo stesso si occuperà, in funzione delle linee guida suggerite dal 

MIUR e in modo condiviso con il Dirigente Scolastico, di progettare e proporre un piano di formazione 

rivolto a tutti gli insegnanti della scuola.  

- azioni promosse o che si conta di promuovere per migliorare le dotazioni hardware della scuola 

La scuola, già da tempo, ha promosso un processo di potenziamento mirato al miglioramento delle 

dotazioni hardware in uso alla didattica, e che passa da diverse azioni. Oltre ai progetti già finanziati in 

passato (Classe 2.0, WiFi a scuola per citarne alcune), sono continue le richieste di finanziamenti ad enti e/o 

associazioni pubbliche o private mirate al continuo incremento e rinnovo delle dotazioni strumentali, che in 

un processo di informatizzazione sempre più in essere, risultano indispensabili per il miglioramento 

dell’offerta formativa.  
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- attività correlate al PNSD da  introdurre nel curricolo degli studi 

Con il potenziamento delle dotazioni hardware in uso alla scuola, e, di conseguenza, la possibilità di poter 

svolgere una didattica web-oriented, verranno in modo paritetico introdotte nel curricolo attività correlate 

all’utilizzo di strumentazione tecnologica – come ad esempio il progetto di coding basato sulla 

programmazione robotica dei lego che verrà svolto in modo sperimentale per l’a.s. 2015-2016 – che 

andranno ad aumentare lo spettro dell’offerta formativa della scuola. 

- partecipazione pregressa a bandi di finanziamento delle dotazioni multimediali  

La scuola, oltre ad essere stata già in passato partecipe di iniziative mirate al potenziamento delle risorse 

informatiche (Progetto Classe 2.0), ha partecipato nell’a.s. 2015-2016 a due diversi progetti rientranti nel 

programma PON 2014-2020, risultando già assegnataria di un finanziamento per il potenziamento della 

rete Wi Fi dell’Istituto (Avviso prot. 9035 del 13/07/2015 – bando LAN/WLAN) e avendo presentato la sua 

candidatura per il bando che prevede la realizzazione di laboratori digitali mobili (Avviso prot. 12810 del 

15/10/2015 – Bando AMBIENTI DIGITALI).  

 

IV. 3 Piano formazione insegnanti 

Ai fini della formazione dei docenti, coerentemente al comma 124 della legge 107/2015 e ai traguardi e 

priorità definiti, l’Istituto ha individuato alcune linee tematiche comuni  ai docenti: 

1) Didattica 2.0. Corso di formazione che avrà come obiettivo migliorare le competenze digitali dei 

docenti, facilitando la diffusione della didattica laboratoriale su base digitale. Tale formazione verrà 

proposta al corpo docenti in modo trasversale così da garantire la maggiore diffusione delle buone 

pratiche su queste tematiche. Già nel precedente anno scolastico le docenti della scuola primaria 

hanno seguito questo corso. 

2) Didattica inclusiva. In particolare nel triennio si completerà la formazione dei docenti sul tema dei 

disturbi specifici per l’apprendimento (DSA) e sui Bisogni Educativi speciali (BES). Un nutrito 

gruppo di docenti ha già seguito un corso di primo livello su queste tematiche contribuendo alla 

adozione nell’Istituto di una didattica inclusiva seria e ben ponderata. Nel triennio si farà in modo di 

completare questa formazione anche con corsi avanzati di secondo livello.  

3) La valutazione nelle scuole. Il corso dovrà porre l’accento sulle metodologie e le scelte innovative 

tese a migliorare la valutazione ed il monitoraggio della qualità dei sistemi di istruzione e 
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formazione in Italia. L’obiettivo del progetto sarà fornire strumenti utili per comprendere e gestire 

autonomamente il processo di valutazione nel suo complesso e per porre in essere processi auto-

valutativi, evidenziando buone pratiche. 

4) Progettazione attraverso i fondi europei. Corsi di primo  e secondo livello (per i corsisti che hanno 

già seguito il corso di primo livello) rivolti anche al personale ATA. Obiettivo principale di questi 

corsi sarà fornire ai partecipanti le conoscenze specifiche e gli strumenti operativi utili per 

l’ideazione, la stesura e la presentazione di un progetto finanziato con fondi europei. Questo corso 

ha il grande pregio di formare i partecipanti sul concetto di partenariato, sostenibilità e valutazione 

che rappresentano punti chiave nella progettazione scolastica attuale. 

5) La scuola delle competenze come obiettivo di equità. Il corso ha come obiettivo guidare 

l’insegnante verso l’acquisizione di una didattica orientativa anche attraverso l’uso di nuove 

metodologie di apprendimento. Al termine del corso il docente avrà acquisito dimestichezza nella 

progettazione per competenze,nell’ideazione e costruzione di un compito autentico e di una 

rubrica valutativa. Parte essenziale del corso, organizzato in 5 moduli della durata di 4 ore ciascuno, 

sarà la lettura e analisi di studi e ricerche di riferimento e delle buone pratiche già messe in atto.   

L’istituto fa parte di una rete di scuole. Tra le finalità della rete anche l’attivazione di percorsi formativi in 

materia di curricolo per competenze, curricolo verticale, educazione all’intercultura e alla diversità.   

Il piano di formazione ha lo scopo non solo di favorire la creazione di gruppi di docenti appartenenti ai 

diversi ordini scolastici formati su diverse tematiche, ma anche di prevedere una formazione avanzata che 

consenta ai docenti più motivati di diventare a loro volta formatori.   

Come stabilito dal comma 121 della legge 107/2015 i corsi saranno a carico dei docenti che potranno 

impiegare a tal scopo la Carta Elettronica per l’aggiornamento e la formazione. Per la loro realizzazione si 

ricorrerà ad enti qualificati e certificati presso il MIUR tra cui ad esempio all’IRSEF, Istituto di Ricerche e 

studi sull’educazione e la famiglia, che ha già curato negli anni precedenti la formazione del corpo 

insegnanti.  

Non tutti i corsi saranno a carico dei docenti in quanto il dirigente ha scelto di investire sulla formazione dei 

docenti e sulla valorizzazione delle risorse umane . 

Sempre in rete  l’istituto ha partecipato , con il progetto “Mathema “ad un avviso pubblico che prevede la 

formazione di due docenti di matematica sull’acquisizione di competenza in materia di didattica 

laboratoriale, da trasferire poi all’interno del Dipartimento. 
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Nel corso del triennio l’Istituto manterrà le relazioni già strette con strutture mediche, ASL territoriali, 

polizia postale e altri organi di pubblica sicurezza e che hanno consentito la realizzazione di corsi sulla 

prevenzione e il primo soccorso. In particolare si conferma l’interesse per i corsi su:  

-  Unplugged: prevenzione scolastica delle dipendenze curato dalle ASL territoriali e basato sul modello 

dell’influenza sociale e delle life skill. Una prima edizione del corso ha visto già la partecipazione di circa 

10 docenti dell’Istituto e ha consentito nell’a.s. 2015/6 l’attuazione di un progetto scolastico per le 

classi seconde della scuola Secondaria che sta facendo registrare buoni risultati. 

- Media education: attuazione di una serie di iniziative sul corretto uso della rete per rendere 

consapevoli i genitori e gli insegnanti sulle risorse tecnologiche. Il corso sarà tenuto da esperti esterni e 

affronterà temi tra cui quello del Cyber bullismo  

- Bullismo e Cyberbullismo: progetto per i genitori degli alunni dell’istituto che ha come finalità favorire 

la conoscenza delle tematiche nelle loro diverse componenti, attivare le potenzialità dei genitori in 

ambito di prevenzione.  

- Disostruzione vie aeree (aggiornamento) corso di prevenzione rivolto ai docenti della scuola 

dell'infanzia e della prima classe della primaria che fornisce informazioni sulle manovre da eseguire in 

caso, di emergenza, disostruzione delle vie aeree.   

- Corso sul diabete (aggiornamento) corso informativo, già seguito da un gruppo di docenti dell’Istituto,  

sulle procedure da seguire in presenza di crisi diabetiche o semplicemente di alunni affetti dalla 

malattie. Il corso è tenuto da personale medico e si svolge presso l’Ospedale San Giovanni di Tivoli (RM) 

A completare il piano di formazione del personale della scuola si segnala il corso Segreteria digitale e nuovi 

adempimenti procedurali, rivolto al personale ATA, che ha lo scopo di fornire gli strumenti normativi, 

metodologici e tecnico-pratici per una gestione autonoma delle attività amministrativa soprattutto in 

relazione alla progressiva dematerializzazione e digitalizzazione della Pubblica Amministrazione.    

Per ogni docente sarà richiesta una formazione annuale di 20 ore.  

Particolare attenzione sarà riservata alla formazione della figura di animatore digitale che, coerentemente 

con quanto richiesto dalla normativa, rappresenterà il docente di riferimento per tutte le attività  digitali 

portate avanti nell’Istituto. Su quest’argomento si rimanda tuttavia alla sezione specifica.  

Infine saranno accolte proposte individuali scelte liberamente dal singolo docente purché in linea con le 

priorità individuate dall’Istituto.  
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SEZIONE V. PROGETTAZIONE CURRICULARE, EXTRACURRICULARE, EDUCATIVA 

V.1 Curricolo d’istituto 

L'elaborazione di un curricolo verticale è stato un momento centrale e necessario per la vita del nostro 

Istituto. Il Curricolo delinea infatti, senza ripetizioni e ridondanze, un processo unitario, graduale e 

coerente, continuo e progressivo, verticale ed orizzontale, delle tappe e delle scansioni d’apprendimento 

dell’allievo, in riferimento alle competenze da acquisire e ai traguardi da raggiungere.  

La costruzione del curricolo si basa su un ampio spettro di strategie e competenze in cui sono intrecciati e 

interrelati il sapere, il saper fare, il saper essere. Il percorso curricolare muove dai soggetti 

dell’apprendimento, con particolare attenzione ed ascolto ai loro bisogni e motivazioni, atteggiamenti, 

problemi, affettività, fasi di sviluppo, abilità e conoscenza delle esperienze formative precedenti. 

Le fonti normative che hanno indirizzato e guidato la stesura del documento sono state: la 

Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18.12.2006, le Indicazioni nazionali per il 

curricolo 04.09.2012 e il D.M. 139 del 22.08.2007 (Assi culturali e Competenze-chiave). Il curricolo verticale 

si struttura pertanto nel rispetto di finalità, traguardi per lo sviluppo delle competenze, obiettivi di 

apprendimento, valutazione, certificazione delle competenze e si esplicita nel profilo dello studente al 

termine del primo ciclo di istruzione. Partendo infatti dalle competenze chiave della Raccomandazione del 

P.E e tenendo conto dei traguardi delle competenze disciplinari così come vengono indicati nelle Indicazioni 

nazionali, i docenti dei tre ordini hanno individuato per ciascun ordine e materia o ambito, gli obiettivi di 

apprendimento. 

Questi individuano campi del sapere, conoscenze e abilità ritenuti indispensabili al fine di raggiungere i 

traguardi per lo sviluppo delle competenze. Essi sono utilizzati dalle scuole e dai docenti nella loro attività di 

progettazione didattica, con attenzione alle condizioni di contesto, didattiche e organizzative mirando ad 

un insegnamento ricco ed efficace. 

Gli obiettivi sono organizzati in nuclei tematici e definiti in relazione a periodi didattici annuali: 

o il triennio della scuola dell’infanzia, 

o il quinquennio della scuola primaria  

o il triennio della scuola secondaria di primo grado 

Sono state inoltre individuate delle evidenze cioè compiti o perfomance che testimoniamo e segnalano 

l'agire competente e degli esempi compiti autentici, attività in situazione che permettono all'alunno di agire 

in maniera autonoma al fine di risolvere, in un contesto specifico, problemi e situazioni utilizzando le 

conoscenze apprese e reperendone di nuovo. Durante il corrente anno scolastico si avvierà una prima 

sperimentazione dei compiti dei autentici nelle sole classi prime della scuola secondaria.  
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La continuità è un altro dei pilastri del processo educativo, tanto più quando tale processo si svolge in un 

istituto comprensivo. In questo contesto, essa costituisce il filo conduttore che unisce i diversi ordini di 

scuola e collega il graduale progredire e svilupparsi dello studente al fine di rendere più organico e 

consapevole il suo percorso didattico-educativo. Alla base della continuità c’è: 

o l’esigenza pedagogica e psicologica di garantire il rispetto per il “continuum” della crescita della 

persona; 

o la necessità di garantire al bambino un processo di crescita ed un itinerario didattico – pedagogico 

unitario, conforme alle esigenze di ogni singolo alunno, adeguato alle caratteristiche proprie 

dell’età evolutiva; 

o il bisogno di attuare un percorso che realizzi i processi di apprendimento in maniera graduale, con 

flessibilità nei contenuti, con strategie educative adeguate ai ritmi individuali e al fine di sollecitare 

e sviluppare le potenzialità di ciascuno. 

Particolare attenzione è stata posta alla continuità tra le classi ponte al fine di individuare quelle 

conoscenze e abilità che possano facilitare il passaggio da ordine all’altro. 

 

Le diverse discipline sono state raggruppate nel curricolo verticale secondo il seguente schema: 

COMPETENZE CHIAVE 

EUROPEE 
SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

COMUNICAZIONE NELLA 

MADRE LINGUA  

I DISCORSI E LE PAROLE  ITALIANO  ITALIANO 

COMUNICAZIONE NELLE 

LINGUE STRANIERE 

I DISCORSI E LE PAROLE  INGLESE  INGLESE  

 FRANCESE 

COMPETENZE BASE IN 

MATEMATICA, SCIENZE 

NATURALI E TECNOLOGIA  

LA CONOSCENZA DEL MONDO  MATEMATICA 

 SCIENZE NATURALI 

 TECNOLOGIA 

 MATEMATICA 

 SCIENZE NATURALI 

 TECNOLOGIA 

CONSAPEVOLEZZA ED 

ESPRESSIONE CULTURALE 

 IL SE’ E L’ALTRO  

 IMMAGINI, SUONI E  

 COLORI  

 IL CORPO E IL  

 MOVIMENTO  

 

  STORIA  

 GEOGRAFIA 

 ARTE E IMMAGINE  

 MUSICA  

 SCIENZE MOTORIE  

 RELIGIONE 

  STORIA  

 GEOGRAFIA 

 ARTE E IMMAGINE  

 MUSICA  

 SCIENZE MOTORIE  

 RELIGIONE 
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Oltre ai curricoli delle competenze disciplinari sono stati elaborati anche quelli di quelle competenze base 

che sono trasversali a tutte le discipline: imparare ad imparare, spirito d'iniziativa ed imprenditorialità, 

competenze digitali e sociali e civiche. Le schede del curricolo verticale disciplinari sono visionabili sul sito 

dell’Istituto all’indirizzo www.scuolagiovanniventitreesimo.it 

Il curricolo verticale d’Istituto è stato approvato dal Collegio dei Docenti il 29 ottobre 2015, ma si presenta 

come un documento aperto e modificabile. Pertanto, soprattutto in questo primo periodo, verrà messo alla 

prova dalla pratica didattica in classe per verificare la sua correttezza concettuale e organizzativa e per 

poter effettuare le eventuali modifiche. 

V.2 Progetti ed attività  

Partendo dal RAV e dall’analisi dei traguardi e delle priorità individuati per l’Istituto, è stato definito un 

Piano dell’Offerta Formativa Triennale articolato sui seguenti temi  fondamentali che talvolta consentono la 

realizzazione di progetti traversali finalizzati al raggiungimento di più traguardi. Nel presente documento si 

presentano i progetti più rappresentativi; ovviamente ci si riserva la possibilità di ampliare e arricchire 

questo elenco con nuovi progetti che si potranno presentare all’inizio del prossimo anno scolastico.  

A) accoglienza, inclusione e integrazione 

B) continuità e orientamento 

C) recupero e potenziamento 

D) cittadinanza consapevole 

A) ACCOGLIENZA INCLUSIONE E INTEGRAZIONE 

L’Accoglienza è un presupposto indispensabile del processo educativo e una risposta doverosa al 

fondamentale bisogno di sicurezza dei bambini e dei genitori, nonché un contributo considerevole alla 

prevenzione del disagio scolastico. E' strettamente connessa al percorso più ampio ed articolato  della 

continuità educativa fra i diversi ordini scolastici: quando le attività di continuità sono state svolte con 

profitto, gli alunni sono “pronti” ad entrare nella scuola con la quale hanno già preso confidenza. Nella 

scuola dell’infanzia ovviamente questa preparazione non è possibile e quindi l’accoglienza è ancora più 

delicata e complessa. L’accoglienza non si può limitare ai primi giorni di scuola o ai primi minuti di ogni 

giorno, ma deve essere una preoccupazione costante durante tutto l’anno, in quanto lo stare bene a scuola 

è il presupposto fondamentale dell’apprendimento. Inoltre è importante ricordare che l’accoglienza è 

http://www.scuolagiovanniventitreesimo.it/


29 

 

rivolta anche ai genitori che, in maniera diversa, vengono coinvolti in questa esperienza e a cui sono 

indirizzate alcune iniziative.  

Il processo di Integrazione ed Inclusione ha come obiettivo quello di sostenere e migliorare l’inserimento 

scolastico di tutti gli allievi che si trovino in una condizione di svantaggio psicofisico, cognitivo, sociale, 

economico, culturale. 

- Non uno di meno progetto per gli alunni della scuola secondaria svolto in collaborazione con il CFP 

Rosmini di Tivoli che mira a contrastare il rischio di dispersione scolastica (allegato B, scheda n. 1)  

- Ascoltiamoci a teatro: corso di teatro per la scuola primaria e secondaria che ha lo scopo di stimolare la 

potenzialità creativa degli alunni e far vivere lo spazio teatrale come luogo di interazione (allegato B, 

scheda n. 2) 

- Sport di classe:  progetto per la scuola primaria in collaborazione con il Coni per promuovere lo sport e 

i suoi valori positivi  (allegato B, scheda n. 3) 

- A piedi nudi nel parco progetto finalizzato all’inclusione che sviluppa varie competenze incluse quelle 

di cittadinanza attiva. È rivolto a tutti gli alunni con un particolare riguardo alla scuola secondaria 

(allegato B, scheda n. 4)  

B) CONTINUITA’ e ORIENTAMENTO 

Attraverso la Continuità e l'Orientamento viene sostenuta e ampliata la progressione degli apprendimenti 

degli allievi, sia all’interno degli snodi interni al primo ciclo, sia nel passaggio dal primo al secondo ciclo di 

istruzione. Numerosi progetti di questa sezione presentano finalità di recupero e potenziamento delle 

competenze degli alunni, pertanto vengono illustrati nella sezione apposita. Si tratta soprattutto dei 

progetti ponte tra i diversi ordini scolastici dell’I.C. 

- Orientamento: progetto in collaborazione con gli Istituti Superiori del territorio che ha lo scopo di 

aiutare gli alunni delle classi terze della scuola secondaria a fare una scelta consapevole dell’Istituto 

Superiore (allegato B, scheda n.5)  

C) RECUPERO E POTENZIAMENTO 

L’attività del recupero risponde alla finalità di garantire il successo formativo e la prevenzione 

della dispersione scolastica e vuole offrire risposte ai bisogni differenziati degli alunni, per 

garantire loro pari opportunità formative, nel rispetto dei tempi, degli stili e delle modalità diverse 
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di apprendimento. Promuove inoltre l’alfabetizzazione degli alunni non italofoni, il sostegno ad 

alunni con difficoltà specifiche, il recupero delle abilità di base.  

Il nostro Istituto ha destinato il 20% del curricolo proprio alle attività di recupero che sono 

considerate una prerogativa essenziale.    

Il potenziamento si realizza offrendo percorsi di approfondimento anche con utilizzo delle ore di docenza 

aggiuntiva  forniti dall’organico di potenziamento oltre che con interventi realizzati in collaborazione con 

docenti di scuole superiori. 

I progetti formulati per questa sezione sono: 

- recupero e potenziamento di italiano e matematica  che prevedono attività svolte sia nella scuola 

primaria che nella scuola secondaria legate soprattutto al miglioramento delle competenze di italiano e 

matematica (allegato B, scheda n. 6)  

- letture animate: potenziamento delle competenze di scrittura creativa per la scuola secondaria che 

prevedono l’uso di varie tecniche di lettura e scrittura creativa (allegato B, scheda n. 7) 

- A bridge to English: progetto ponte di recupero e potenziamento della lingua inglese per la scuola 

primaria e secondaria che rientra anche nella continuità. Anche in questo caso il progetto prevede 

l’utilizzo delle ore del docente di potenziamento. (allegato B, scheda n. 8).  

- Robotica con i Lego corso di programmazione robotica per tutti gli alunni della scuola primaria e 

secondaria. Anche in questo caso il progetto prevede l’utilizzo delle ore del docente di potenziamento. 

(allegato B, scheda n. 9)  

 

D) CITTADINANZA CONSAPEVOLE 

Obiettivo fondamentale dell’Istituto è contribuire alla formazione dei futuri cittadini.  A questo 

proposito l’Istituto ritiene particolarmente importante cementare il rapporto degli alunni con il 

territorio: per questa ragione già a un paio di anni l’Istituto porta avanti con la scuola secondaria il 

progetto “Adotta un Monumento” che ha proprio lo scopo di sviluppar e l’identità culturale degli 

alunni. Inoltre l’Istituto ha stretto contatti con il Museo Civico Rodolfo Lanciani di Guidonia 

Montecelio con cui già a novembre 2015 ha partecipato ad un bando di finanziamento (del quale 

si stanno aspettando i risultati)  per la realizzazione di attività didattiche, anche digitali, nel museo. 
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Lo sviluppo di questo progetto consentirebbe la realizzazione di un compito autentico  molto utile 

per la valutazione delle competenze degli alunni.   

Inoltre durante l’anno scolastico si organizzano  incontri con esperti delle forze dell’ordine 

(carabinieri, finanza, polizia postale) i quali illustrano ai ragazzi l’importanza della legalità e del suo 

rispetto. In particolare nel triennio verranno sviluppati i progetti: 

- Educare ai diritti umani: progetto destinato agli alunni della scuola secondaria, in 

collaborazione con la sezione del Rotary di Guidonia, Amnesty International e Medici senza 

frontiere; ha lo scopo di sensibilizzare gli alunni sul tema di rispetto dei diritti umani e di illustrare le 

linee guida principali del diritto internazionale su questo argomento (allegato B, scheda n. 10)  

- Unplugged: progetto per la scuola secondaria sulla prevenzione dalle dipendenze (allegato B, scheda n. 

11). 
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SEZIONE VI. LA VALUTAZIONE  

 “La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 

dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche,” 

Art.1 comma 2 DPR 122/2009. “La valutazione ha per oggetto il progetto di apprendimento, il 

comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con la sua 

finalità anche formativa, e attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai 

processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo 

formativo” Art.1 comma 3 DPR 122/2009. 

 Nella valutazione del raggiungimento degli obiettivi prestabiliti verranno tenuti in considerazione i seguenti 

elementi: 

 - Prerequisiti e situazione di partenza  

- Impegno dimostrato nel lavoro individuale  

- Attenzione e partecipazione alle varie attività in classe  

- Risultati ottenuti  

- Comportamento nei confronti degli adulti, dei compagni e dell’ambiente scolastico  

La valutazione “in itinere” permette ad ogni insegnante di orientare l’attività didattica, di valorizzare le 

esigenze e le potenzialità di ciascun alunno e del gruppo classe nel suo complesso, di ricalibrare gli 

interventi educativi sulla base dei risultati via via raggiunti. L’esito delle verifiche effettuate in classe da ogni 

insegnante viene registrato nel libretto personale di ogni alunno per essere visionato dalla famiglia Nella 

scuola primaria si effettuano prove INVALSI nelle classi seconde e quinte, mentre nella scuola secondaria si 

svolgono alla fine della terza media, in occasione dell’Esame di Stato al termine del primo ciclo.  

VI.1 Criteri di valutazione della scuola dell’Infanzia  

Nella scuola dell’infanzia i bambini di tutte e tre le fasce d’età vengono osservati sistematicamente per circa 

un mese per poi compilare una scheda di prove d’ingresso (redatta da un gruppo di lavoro dopo una 

frequenza di aggiornamenti). La valutazione degli alunni viene effettuata quadrimestralmente. 

 All’inizio dell’anno la valutazione tiene conto di momenti di osservazione degli alunni:  

• durante il gioco libero  

• nelle attività strutturate  

• nella routine della giornata scolastica. 

 In itinere tiene conto:  

• dell'interesse con cui ogni bambino ha accolto le varie proposte educative  

• degli elaborati prodotti dai bambini, sia individualmente che in gruppo  
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• della capacità di verbalizzazione delle esperienze vissute La valutazione quadrimestrale misura la 

maturazione globale dei bambini e viene documentata con una “scheda”. La scheda finale dei cinquenni è 

utilizzata come documento di passaggio alla Scuola Primaria. Per i bambini di 5 anni, oltre che 

quadrimestralmente, vengono proposte nella seconda metà di maggio una serie di prove di uscita che 

attestano il livello di sviluppo delle varie competenze di ogni singolo bambino; tali prove vengono 

somministrate da docenti diversi dai propri. Successivamente vengono visionate, discusse e firmate dai 

genitori. 

VI. 2 Criteri di valutazione della scuola Primaria e Secondaria 

I docenti della scuola Primaria e quelli della scuola secondaria hanno elaborato delle rubriche valutative 

per la valutazione in itinere dei progressi nelle conoscenze e abilità in ciascuna disciplina; inoltre è stata 

elaborata anche una rubrica per le interrogazioni orali e per la presentazione di un elaborato progettuale. 

Ciascuna rubrica prende in esame diverse dimensioni di una competenza e esprime su di essi una 

valutazione in decimi.  

La valutazione degli apprendimenti è quadrimestrale, viene registrata su un apposito documento di 

valutazione, si fonda sulle verifiche e sulle osservazioni effettuate in itinere con riferimento al piano di 

lavoro annuale verticalizzato e impostato per dipartimenti disciplinari. La valutazione degli apprendimenti 

acquisiti e del comportamento dell’alunno vengono adottate dai docenti della classe tenendo presente 

della situazione di partenza, del percorso compiuto da ogni alunno, dell’impegno dimostrato e della 

progressione dell’apprendimento 

I docenti della scuola primaria utilizzano la scala in decimi (da 10 a 5) per la correzione delle verifiche in 

itinere e per la valutazione quadrimestrale e finale delle singole discipline; nel primo e nel terzo bimestre gli 

insegnanti comunicheranno verbalmente gli esiti degli apprendimenti attraverso strumenti non strutturati 

(colloqui, osservazioni).  

I docenti della scuola secondaria utilizzano la scala in decimi (da 10 a 4) per la correzione delle verifiche 

scritte e orali e per la valutazione quadrimestrale e finale delle singole discipline; nel primo e nel terzo 

bimestre gli insegnanti forniranno alle famiglie  gli esiti degli apprendimenti attraverso una comunicazione 

scritta (pagellino).  

Fondamentale in tutti gli ordini scolastici è l’utilizzo delle griglie valutative su menzionate che sono il frutto 

di un intenso lavoro di confronto e coordinamento portato avanti nelle riunioni di Dipartimento tenute 

durante precedenti anni scolastici.  



34 

 

VI. 3 Criteri per la valutazione del comportamento  

Anche per la valutazione del comportamento è stata elaborata una rubrica di valutazione che prende in 

considerazione le seguenti dimensioni: partecipazione, autonomia di lavoro, relazione con i compagni e con 

gli adulti, rispetto delle regole, dei materiali e dell’ambiente. 

La valutazione del comportamento degli alunni nella scuola primaria è espresso collegialmente dai docenti 

contitolari della classe attraverso un giudizio riportato nel documento di valutazione.  

La valutazione del comportamento degli alunni della scuola secondaria è espresso collegialmente dal 

consiglio di classe attraverso un voto in decimi riportato nel documento di valutazione. Uno dei traguardi 

previsti nel piano di miglioramento illustrato in questo documento alla sezione III, riguarda inoltre la 

realizzazione di una griglia sulla valutazione delle competenze di cittadinanza attiva che completerà e in 

parte dovrà sostituire la griglia sul comportamento esistente.    

VI. 4 Certificazione delle competenze 

L'adozione della Certificazione delle competenze era stata prevista già dalla legge che istituiva 

l'autonomia scolastica (DPR 275/99, art. 10) ed è stata ribadita sia da quanto prevede la normativa 

europea (le Competenze chiave) sia dalle Indicazioni Nazionali (Dm 254/2012).  

A fine anno gli alunni dell’ultima classe della Primaria e della Secondaria, ammessi al successivo grado 

d’istruzione, riceveranno insieme al documento di valutazione anche il certificato delle competenze. 

Pertanto il certificato delle competenze affianca e integra il documento di valutazione degli 

apprendimenti e dei comportamenti. Infatti, in questa certificazione, gli apprendimenti vengono calati 

in un più ampio processo di crescita individuale andando a verificare se le conoscenze e le abilità 

acquisite sono poste in relazione con il mondo circostante e sono utilizzate per elaborare soluzioni a 

tutti quei problemi che la vita reale pone quotidianamente. 

In attesa che il modello di certificazione, ora in fase di sperimentazione, venga esteso a tutto il 

territorio nazionale, le Istituzioni scolastiche possono elaborare un proprio modello di certificazione. 

Anche il nostro istituto ha adottato un proprio modello di certificazione, differenziato per la scuola 

primaria e per la scuola secondaria che è stato approvato dal Collegio dei docenti. Il modello di 

certificazione dell’Istituto prevede che l’acquisizione delle competenze sia indicata per livelli 

(avanzato, intermedio, iniziale, base) e non per voti.  

Nella stesura del certificato si sono distinte le competenze di cittadinanza attiva, trasversali a tutte le 

discipline, e quelle più legate agli ambiti disciplinari. Per sottolineare il fatto che non si stavano 

valutando ancora una volta le conoscenze ma le competenze, si sono individuate delle aree (asse dei 
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linguaggi, asse matematico, asse scientifico-tecnologico, asse storico-sociale) in cui osservare in azione 

le competenze individuate dalle Indicazioni nazionali come traguardi alla fine della scuola Secondaria 

di primo grado.  

La verifica delle competenze va effettuata attraverso compiti autentici e in situazione; il nostro 

Istituto sta iniziando, a tale riguardo, una fase di sperimentazione che va di pari passo con la 

formazioni dei docenti nella didattica laboratoriale e con l’implementazione degli strumenti 

multimediali nell’Istituto.  
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SEZIONE VII. ORGANICO E BENI MATERIALI RICHIESTI  

VII. 1  Fabbisogno di personale: organico posti comuni, di sostegno e di potenziamento  

Organico 
scuola  
Infanzia 

A.s.  
 
 

Posti 
comuni 
7 

Posti di 
sostegno 
 

Posti di 
organico 
potenziato 

Religione NOTE 

 16/17 8 2   8 n. 2 classi a 
tempo pieno 
e 3 classi a 
tempo 
ridotto 
nell’anno 
2015/ /16. 
Per l’anno 
futuro si 
richiede una 
ulteriore 
classe a 
tempo 
ridotto in 
quanto è 
presente 
una lista 
d’attesa di 
30 bambini 

 17/18 8   8 2 classi a 
tempo pieno 
e 4 a tempo 
ridotto 

 18/19 8   8 2 classi a 
tempo pieno 
e 4 a tempo 
ridotto 

 

Organico 
scuola 
primaria 

A.S. Posti 
comuni 

Posti di 
sostegno  

Posti di 
organico 
potenziato 
 

Religione 
 

Motivazione  

 16/17 19,63 
19 catt. e 12 
ore 
 
di cui 34..ore 
di inglese 
N. B. 
all’interno 

2 DH 
8 EH 

n.2 posti  
campo 2 lett. 
A; 
N.1 posto 
campo 3 lett. 
B; 
ore 
22*33=726 

30 ore 7 classi a 
tempo pieno e 
8 a tempo 
ridotto. 
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dell’I.C. vi è 
una sola 
docente 
specialista di 
inglese che 
svolge 9h. 

22*33=726 
22*33=726 

 17/18 21,31doc.  
21 catt. e 7 
ore 
 
Di cui n. 36 
ore di 
inglese 

 n.2 posti  
campo 2 lett. 
A; 
N.1 posto 
campo 3 lett. 
B; 
ore 
22*33=726 
22*33=726 
22*33=726 
 

32 ore di 
religione 

8 classi a 
tempo pieno e 
8 a tempo 
ridotto.  

 18/19 24,68 
24 catt. e 17 
ore 
 
Di cui 40 ore 
di inglese 

 n.2 posti  
campo 2 lett. 
A; 
N.1 posto 
campo 3 lett. 
B; 
ore 
22*33=726 
22*33=726 
22*33=726 
 

36 ore  di 
religione 

10 classi a 
tempo pieno e 
8 classi a 
tempo ridotto. 

 

Organico  
scuola 
secondaria 
di I grado 

A. S.  Posti comuni  Posti di 
sostegno  

Posti di 
organico 
potenziato 

Classe di 
concorso 

Religione 
1 catt. 

 

 16/17 9ore AD00 
Semiesonero  
Primo 
collaboratore 
297 ore 

8EH 
 
 

N.1 posto 
campo 3 lett. B; 
n.1 posto 
campo 2 lett A; 
N. 1 campo 6 
lett. H ( 
informatica); 
ore  
18*33=594 
18*33=594 
18*33=594 

 A043 n.9 
catt. e 10h; 
A059 n . 6 
catt; 
A245 n. 2 
catt.; 
A345 n. 3 
cattedre; 
A028 n. 2 
catt.; 
A033n. 2 
catt.; 
A032 n.2 
catt.; 
A030 n. 2 
catt. 
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Sostegno 
AD00 
n. 8 catt.EH; 
 
 
 
 
 

 17/ 
18 

9 ore AD00 
semiesonero 
primo 
collaboratore 
297 ore 

 N. 1 posto 
campo 3 lett. B; 
1 posto campo 
2 lettA; n.1 
posto campo 6 
lett H;( 
informatica) 
Ore 
18*33=594 
18*33=594 
18*33=594 

A043n 10 
catt. 2h; 
A059n.6 
catt.e 
6h;A245n.2 
catt. 2e 2h;  
A345 n. 2 
catt. e 3h; 
A028n. 2 catt. 
e 2h; 
A033 n. 2 
catt. e 2h; 
A032n. 2 catt. 
e 2h, 
A030N.2 Catt. 
e 2h. 
 
 

1 cattedra 
e 1h. 

 

 18/ 
19 

9 ore AD00 
Semiesonero 
primo 
collaboratore 
297 ore 

 N.1 posto 
campo 3 lettB,; 
n.1 posto 
campo 6 lett. H 
( informatica); 
n.1 posto 
campo 2 lett. A; 
ore 
18*33=594 
18*33=594 
18*33=594 

A043n. 11 
catt. e 2h; 
A059 n. 6 
catt. e 12h; 
A245n. 2 catt. 
e 4h; A345 n.  
2 catt. e 6h; 
A028 n. 2 
catt. e 4 
h;A033n. 2 
catt. e 4h; 
A032n. 2catt. 
e 4h; 
A030 n. 2 
catt. e 4h; 

1 catt. e 2h  

 

N. B. per i posti di potenziamento si intendono le classi di concorso evidenziate nello schema a seguito 

dell’indagine del RAV e corrispondenti alle vere necessità della scuola e ai bisogni del territorio, non 

quelli dati quest’anno. 
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VII. 2 Fabbisogno dei posti del personale tecnico, amministrativo ed ausiliario. 

Situazione attuale  

Da quando l’istituto è stato dimensionato vi è stato un calo degli studenti ( da 1100 a 765 ) dovuto a fattori 

inerenti il dimensionamento stesso e ad altri che non riguardano l’istituto.  Circa il primo punto la scuola  ha 

risentito del fatto di non avere sufficienti classi di scuola dell’infanzia, “ riserva necessaria “ per la scuola 

primaria e la scuola media. 

Ciò ha comportato una diminuzione nel personale collaboratore scolastico ed in segreteria. Tuttavia 

nell’istituto sono presenti n. 38 alunni  con handicap, l’istituto è costituito da 4 plessi distaccati  lontani tra 

loro, tranne uno, costruiti su più piani. 

Quest’anno in organico vi erano 13 collaboratori scolastici, quantità del tutto insufficiente per una scuola 

strutturata come sopra descritto. 

Tra i collaboratori scolastici inoltre, uno è stato esonerato permanentemente dal servizio di pulizia, per cui 

le unità di cui si dispone sono poche per una scuola così grande. Il numero richiesto è per gli a.s. 2016/17 e 

2017 /18 è di n. 15 unità e per l’a.s. 2018/19 è di n. 16 unità. 

In segreteria inoltre, in organico di fatto, sono presenti n. 4 unità di personale ma 3 soltanto sono in 

servizio. Una unità è infatti comandata al MIUR e con la legge 190 del 2014 è impossibile sostituirla.  

All’inizio, quando la scuola fu dimensionata, le unità in segreteria erano 5 per 1100 alunni per cui la 

mancanza di una unità comandata non era percepibile ma allo stato attuale la scuola ne risente in quanto 

tra le quattro  unità in servizio due usufruiscono della legge 104/92 ed una, inviata a visita collegiale, può 

svolgere mansioni stressanti a livello  psicofisico.  

Di conseguenza si richiedono in segreteria n. 4 unità reali, effettive in servizio  fin dal prossimo anno, per 

svolgere un’attività delicata come quella  amministrativa che ha rilievo sulla vita delle persone all’interno 

ed all’esterno della scuola.  

Si richiedono per il 2016/2017 in previsione della formazione di una classe in più nella secondaria e di due 

nella primaria. 

 Plesso sede 
staccata 

n. classi  n. alunni n. unità di 
personale 

Collaboratori 
scolastici 

Sede centrale  20 + laboratori e 
biblioteca su più 
piani 

 n.7 
 classi a tempo 
ridotto  
Classi a tempo 
pieno su più piani ;  

 Mazzini Primaria  3 primaria+ 1 
infanzia  e 1 
laboratorio 

 n.1 
  Tempo ridotto 

 Campolimpido  
Primaria infanzia  

7 classi   n.3 
 tempo ridotto 

 La Botte  8 classi   n.4 
classi a tempo 
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pieno su più piani ;  

Assistenti 
Amministrativi 

Sede centrale 20 + laboratori e 
biblioteca 

 n.4 effettivi 

 

Per l’anno scolastico 2017/2018  in previsione della formazione di una classe ulteriore nella primaria  

 Plesso o sede 
staccata 

n. classi N. alunni n. unità di 
personale 

Collaboratori 
scolastici   

Sede centrale 21 + laboratori 
 e biblioteca 
Su più piani 

 N.7 
Classi a tempo 
pieno e classi a 
tempo ridotto su 
più piani;  

 Mazzini primaria 3 classi + 1 infanzia 
+ laboratorio 

 N.1  
Classi a tempo 
ridotto 

 Campolimpido  
Primaria /Infanzia 

7 classi   n.3 
Classi a tempo 
ridotto 

 La Botte 8 classi  N.4 
classi a tempo 
pieno su  più piani,  

Assistenti 
Amministrativi 

Sede centrale 22+ laboratori e 
biblioteca 

 n.4 effettivi 

 

Per l’anno 2018/2019  in previsione di una ulteriore classe a tempo pieno nel plesso di La Botte; per 

quest’anno sono richiesti 5 amministrativi.  

 Plesso / sede 
staccata 

N. Classi N. alunni N. unità di 
personale 

Collaboratori  
Scolastici  

Sede centrale 22 + laboratori e 
biblioteca 

 n.8 
Classi a tempo 
ridotto, classi a 
tempo pieno; 

 Plesso Mazzini  4 primaria +1 
infanzia  
 

 n.1 
Classi a tempo 
ridotto 

 Plesso 
Campolimpido  

7 classi   n.3 
Classi a tempo 
ridotto 

 Plesso La Botte 9 classi  n.6 
Classi a tempo 
pieno su piani 

Assistenti 
amministrativi 

Sede centrale 22+ laboratori e 
biblioteca 

 n.5 effettivi 
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VII.3 Fabbisogno delle infrastrutture ed attrezzature materiali 

Strettamente collegata ai punti precedenti è la necessità di accrescere le dotazioni tecnologiche 

dell’Istituto Comprensivo attraverso i fondi statali, comunitari o privati. 

E’ importante sottolineare quanto le attrezzature multimediali siano complementari con  le azioni  

formative evidenziate nel PTOF e con l’obiettivo di creare una didattica personalizzata che valorizzi i 

diversi stili di apprendimento. 

Di seguito il piano previsto per incrementare le infrastrutture ed attrezzature materiali. 

Plesso /sede 
coordinata 

Tipologia dotazione  
tecnologica 

Motivazione della 
scelta  

Fonte di 
finanziamento 

Sede centrale  Realizzazione 
dell’ampliamento e 
adeguamento delle 
infrastrutture di rete LAN e 
WLAN 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Facilitare l’uso delle 
nuove tecnologie nel 
processo di 
insegnamento 
/apprendimento 
 

Pon Fesr 2014-2020 
Avviso 9035 del 
13/07/2015. 
Richiesto e ottenuto 
un finanziamento pari 
a 5.702,48 € per 
l’adeguamento e 
l’ampliamento 
dell’attuale rete WiFi 
del plesso, ad oggi 
limitata solo a singole 
aule. Il finanziamento 
permetterà 
l’estensione della rete 
WiFi in tutte le aree 
del plesso. 

Creazione di ambienti 
digitali attraverso LIM 
mobili 
 

Ampliare la dotazione 
multimediale della 
scuola attraverso 
l’acquisto di LIM mobili 
trasportabili in tutte le 
classi. 

PON FESR 2014-2020 
- Avviso 12810 del 
15/10/2015. 
Richiesto un 
finanziamento pari a 
15.000,00 € (per tutti 
e quattro i plessi 
dell’I.C.) per 
l’acquisto di LIM 
mobili al fine di 
aumentare, 
gradualmente, la 
disponibilità di LIM 
nelle diverse aule. 

Plesso Mazzini Creazione di ambienti 
digitali attraverso LIM 
mobili 
 

Ampliare la dotazione 
multimediale della 
scuola attraverso 
l’acquisto di LIM mobili 
trasportabili in tutte le 
classi. 

PON FESR 2014-2020 
- Avviso 12810 del 
15/10/2015. 
Richiesto un 
finanziamento pari a 
15.000,00 € (per tutti 
e quattro i plessi 
dell’I.C.) per 
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l’acquisto di LIM 
mobili al fine di 
aumentare, 
gradualmente, la 
disponibilità di LIM 
nelle diverse aule. 

Plesso Campolimpido Creazione di ambienti 
digitali attraverso LIM 
mobili 
 

Ampliare la dotazione 
multimediale della 
scuola attraverso 
l’acquisto di LIM mobili 
trasportabili in tutte le 
classi. 

PON FESR 2014-2020 
- Avviso 12810 del 
15/10/2015. 
Richiesto un 
finanziamento pari a 
15.000,00 € (per tutti 
e quattro i plessi 
dell’I.C.) per 
l’acquisto di LIM 
mobili al fine di 
aumentare, 
gradualmente, la 
disponibilità di LIM 
nelle diverse aule. 

Plesso La Botte Creazione di ambienti 
digitali attraverso LIM 
mobili 
 

Ampliare la dotazione 
multimediale della 
scuola attraverso 
l’acquisto di LIM mobili 
trasportabili in tutte le 
classi. 

PON FESR 2014-2020 
- Avviso 12810 del 
15/10/2015. 
Richiesto un 
finanziamento pari a 
15.000,00 € (per tutti 
e quattro i plessi 
dell’I.C.) per 
l’acquisto di LIM 
mobili al fine di 
aumentare, 
gradualmente, la 
disponibilità di LIM 
nelle diverse aule. 

 

Contemporaneamente a quanto già indicato, si ricorda che si sta procedendo a incrementare la 

dotazione di LIM dell’Istituto gradualmente. Per quest’anno con i contributi di privati si provvederà ad 

acquistarne almeno 2. 

  

















ALLEGATO B – Schede di progetto 

SCHEDA DI PROGETTO N.1 

Denominazione progetto Non uno di meno 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Traguardo di risultato 

(event.) 

Ridurre i debiti scolastici in italiano e migliorare gli esiti degli esami di stato 

diminuendo la percentuale dei 6 e dei 7. 

Obiettivo di processo 

(event.) 

Ridurre il fenomeno della dispersione scolastica  

Altre priorità (eventuale) _______ 

Situazione su cui 

interviene 

Nella scuola secondaria di primo grado è facile incontrare alunni 

scarsamente motivati allo studio; soprattutto nel caso di ragazzi ripetenti o 

pluri ripetenti è difficile mantenere vivo l’interesse per la propria formazione 

scolastica e per il proprio futuro. Spesso al disinteresse per le attività 

scolastiche si affianca in questi alunni anche una certa difficoltà di relazione 

con i compagni che sono a volte di 2 o 3 anni più piccoli. L’istituto, come 

rilevato anche nel RAV, ha una percentuale di dispersione scolastica 

pressoché nulla e si ritiene che ciò dipenda anche dalla buona qualità di 

questo corso già in atto da qualche anno.  

Attività previste Il progetto ha lo scopo di predisporre per alunni che abbiano compiuto i 15 

anni percorsi personalizzati che alternino la frequenza nel nostro Istituto alla 

frequenza presso il centro di Formazione Professionale Rosmini di Tivoli. In 

questo modo i ragazzi iniziano a sperimentare le attività nei laboratori 

dell’istituto di formazione professionale e possono ipotizzare una 

prosecuzione degli studi mirata. Hanno inoltre occasione di confrontarsi con 

compagni anche anagraficamente più vicini a loro. 

Risorse finanziarie 
necessarie 

_____________________ 

Risorse umane (ore) / area Senza oneri per la scuola: il progetto prevede solo incontri organizzativi tra i 

docenti referenti dell’Istituto di Formazione Professionale e la funzione 

strumentale Continuità e Orientamento del nostro Istituto per la definizione 

del calendario degli incontri dei ragazzi presso il Rosmini.  

Altre risorse necessarie ______________________ 

Indicatori utilizzati  Monitoraggio a fine progetto per verificare la frequenza, la partecipazione e i 

risultati dei partecipanti.  

Stati di avanzamento ____________________________ 

Valori / situazione attesi È atteso un mantenimento, e un lieve miglioramento ove possibile, della 

percentuale già minima di dispersione scolastica dell’Istituto 



SCHEDA DI PROGETTO N.2 

Denominazione progetto Ascoltiamoci a teatro  

Priorità cui si riferisce Competenze di cittadinanza consapevole 

Traguardo di risultato 

(event.) 

Miglioramento delle competenze traversali ( impegno e partecipazione)  

Obiettivo di processo 

(event.) 

Potenziamento delle competenze nella pratica e della cultura musicale, 

nell’arte e nella storia dell’arte, nel cinema.  

Altre priorità (eventuale) ____________ 

Situazione su cui 

interviene 

Spesso i bambini e i ragazzi hanno bisogno di un aiuto per esplicitare le 

proprie idee e per manifestare le proprie abilità. Un canto, una canzone da 

suonare o un pezzo da recitare possono rappresentare un’occasione per 

mettersi alla prova con se stessi. 

Attività previste Questo progetto, rivolto a tutti gli ordini scolastici dell’istituto, si pone 

diverse finalità: stimolare la potenzialità creativa dei bambini e dei ragazzi; 

vivere lo spazio teatrale come luogo di interazione; accrescere e vivere il 

senso di gruppo; far agire il proprio corpo e scoprire se stessi attraverso il 

movimento ed il linguaggio non verbale; conoscere il ritmo e saperlo 

utilizzare; promuovere tra i ragazzi/bambini uno scambio di esperienze per 

un arricchimento reciproco; far emergere le attitudini personali, differenti ed 

originali in ciascuno; favorire la collaborazione, la cooperazione, il rispetto 

reciproco, il dialogo e la solidarietà. Il progetto culmina nella realizzazione di 

una rappresentazione teatrale a fine anno scolastico. 

Risorse finanziarie 

necessarie 

Intervento di un esperto esterno per lo sviluppo del progetto  

Risorse umane (ore) / area 10 ore: 1 docente referente di progetto per curare le fasi organizzative del 

progetto e per tenere le relazioni con il referente esterno.   

Altre risorse necessarie ____________________ 

Indicatori utilizzati  Monitoraggio di partecipazione e impegno, espressione di sé e della gestione 

del corpo  

Stati di avanzamento ____________________ 

Valori / situazione attesi Miglioramento dei partecipanti nella elaborazione orale, nelle relazioni con 

gli altri e con i docenti, maggiore sicurezza espositiva. Miglioramento dei 

risultati scolastici soprattutto in termini di partecipazione e impegno. 

 

 

 



SCHEDA DI PROGETTO N. 3 

Denominazione progetto Sport di classe 

Priorità cui si riferisce Potenziamento delle competenze di cittadinanza attiva 
 

Traguardo di risultato  Miglioramento della relazione con il proprio corpo e delle attività di 
coordinamento 

Obiettivo di processo (event.) Sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile di vita sano con particolare 
riferimento all’alimentazione, all’educazione fisica ed allo sport. 

Altre priorità (eventuale) _____________________ 

Situazione su cui interviene Lo sport ha finalità molto importanti nella vita di una persona e soprattutto 
nelle fasi delicate della sua crescita. Attraverso lo sport, infatti, migliora il 
rapporto che ognuno di noi ha con il proprio corpo e migliorano le relazioni 
con gli altri. Lo sport inoltre garantisce uno stile di vita sano e corretto.  

Attività previste Il progetto è gestito in collaborazione con il Coni e promuove lo sport e i 
suoi valori positivi. Esso prevede la presenza di un tutor che sarà un punto 
di riferimento sportivo: parteciperà alla formazione dei docenti e 
organizzerà i giochi studenteschi che si terranno nel corso dell’anno 
scolastico. È rivolto a tutti gli alunni della scuola primaria dell’Istituto  

Risorse finanziarie necessarie __________________________ 

Risorse umane (ore) / area Senza oneri per la scuola: le attività si svolgeranno in orario curriculare per 
gli insegnanti.  

Altre risorse necessarie Palestra  

Indicatori utilizzati  Miglioramento della coordinazione del corpo e delle relazioni 
interpersonali 

Stati di avanzamento _________________________ 

Valori / situazione attesi Maggiore capacità di lavorare in gruppo, maggiore percezione del proprio 
corpo anche nello spazio 

 
 

 



SCHEDA DI PROGETTO N. 4 

Denominazione progetto A piedi nudi nel parco 

Priorità cui si riferisce Potenziamento delle competenze di cittadinanza attiva  

Traguardo di risultato  Aumento della partecipazione attiva dei partecipanti nelle attività 
scolastiche 

Obiettivo di processo (event.) Sviluppo di comportamenti ispirati alla legalità, al rispetto per l’ambiente, 
al rispetto dei beni paesaggistici e del patrimonio. 
Sviluppo del cooperative learnig 

Altre priorità (eventuale) Risultati scolastici 

Situazione su cui interviene I ragazzi faticano a considerare i beni di proprietà pubblica come beni di 
tutti e di cui tutti si devono sentire responsabili. Per recuperare il senso 
della cosa pubblica proponiamo attività che ci facciano riscoprire il bello 
perché vissuto insieme. Occorre far crescere la consapevolezza che le cose 
di tutti necessitano del contributo di ognuno perché restino belle e fruibili 
da tutti.  
Spesso il disinteresse per la cosa pubblica va di pari passo con il 
disinteresse scolastico e con il disagio. 

Attività previste Ripulitura ed abbellimento delle aree verdi dei plessi dell’Istituto 
attraverso un progetto di riqualificazione portato avanti da gruppi di 
alunni. I gruppi dovranno occuparsi della creazione di un piccolo percorso, 
di un orto e/o di un giardino. Il progetto dovrà prevedere la realizzazione di  
una mappa dello spazio da abbellire; saranno pertanto richieste 
competenze diverse. Il progetto ha anche lo scopo di integrare nelle 
attività gli alunni con sostegno e i DSA. 

Risorse finanziarie necessarie €1.500 per l’acquisto di materiali e di piante da mettere a dimora 

Risorse umane (ore) / area 25 ore di 1 docente di Educazione Motoria A030 
25 ore di 1 docente di Educazione Artistica a A028 
25 ore di 1 docente di Matematica e Scienze A059 
25 ore di 1 docente di Tecnologia A033 

Altre risorse necessarie Attrezzature per la pulizia: guanti, rastrelli, buste per la raccolta delle 
sterpaglie. 
Attrezzature per il giardinaggio. Materiali per la creazione di piccole 
staccionate ed aiuole. 
Laboratorio di ceramica per la creazione di targhe per la denominazione di 
piante ed arbusti, e cartelloni d’indicazione del percorso naturalistico. 

Indicatori utilizzati  Impegno dei ragazzi e valutazione del lavoro nelle varie fasi 

Stati di avanzamento Recupero progressivo di spazi più ampi. 
Risultati di recupero e di utilizzo degli spazi verdi anche per attività non 
convenzionali: pic nic di fine anno scolastico 

Valori / situazione attesi Migliorata sensibilità nei confronti della cosa pubblica; 
Creazione di gruppi che perseguano e lavorino su obiettivi comuni 

 
 



SCHEDA DI PROGETTO N. 5 

Denominazione progetto Orientamento  

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici a distanza ( nelle scuole secondarie di II grado) 

Traguardo di risultato 

(event.) 

____________. 

Obiettivo di processo 

(event.) 

Contribuire allo sviluppo di criteri di scelta consapevoli  

Altre priorità (eventuale) _______ 

Situazione su cui 

interviene 

Il momento della scelta della scuola secondaria di secondo grado è per 

alunni e famiglie un momento molto delicato. I ragazzi si trovano spesso in 

confusione chiedono un contributo alla scuola che oltre tutto è tenuta a fare 

attività di orientamento scolastico.  

Attività previste Il progetto ha lo scopo di prevedere in orario curricolare l’organizzazione di 

incontri tra le classi terze della secondaria e i docenti referenti degli Istituto 

Superiori che hanno lo scopo di illustrare l’offerta formativa della scuola, gli 

sbocchi professionali possibile e le peculiarità. Il progetto, che può prevedere 

anche una visita didattica presso l’istituto superiore, si completa con 

l’elaborazione di un Consiglio Orientativo da parte del consiglio di classe che 

viene fornito alle famiglie alla vigilia dell’apertura delle iscrizioni.  

Risorse finanziarie 

necessarie 

_____________________ 

 

Risorse umane (ore) / area Senza oneri per la scuola: il progetto si svolge in orario curricolare; è 

coordinato e organizzato dalla Funzione Strumentale Continuità e 

Orientamento.  

Altre risorse necessarie ______________________ 

Indicatori utilizzati  ____________________________  

Stati di avanzamento ____________________________ 

Valori / situazione attesi Buoni esiti scolastici degli alunni nel biennio della scuola superiore scelta 

 

 

 

 

 



SCHEDA DI PROGETTO N.6  

Denominazione progetto Recupero/potenziamento italiano e matematica 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 
 

Traguardo di risultato  Migliorare gli esiti degli esami di stato diminuendo la percentuale dei 6 e 
dei 7. 

Obiettivo di processo (event.) Potenziare lo studio della matematica e di italiano nella scuola secondaria 
di primo grado dove maggiori sono i debiti 

Altre priorità (eventuale) ________ 

Situazione su cui interviene Dal RAV è emerso che nell’Istituto, secondo un trend abbastanza comune 
sul territorio nazionale, i risultati meno soddisfacenti si registrano nelle 
materie scritte e in modo particolare in italiano e matematica. Gli alunni 
nei due ordini scolastici ( primaria e secondaria) richiedono spesso periodi 
più lunghi di acquisizione dei contenuti rispetto a quelli normalmente 
previsti nell’orario scolastico. 

Attività previste Il progetto si pone come obiettivo di sviluppare diverse metodologie 
didattiche (didattica laboratoriale e digitale, cooperative learning, 
apprendimento peer to peer) che aiutino gli alunni a recuperare, 
consolidare e potenziare in matematica e in italiano le conoscenze 
acquisite o in via di acquisizione, raggiungendo competenze più sicure. 
Le attività prevedono l’organizzazione di classi aperte parallele in orario 
curricolare e di corsi di recupero in orario extracurricolare.  

Risorse finanziarie necessarie Fotocopie 
 

Risorse umane (ore) / area Senza oneri per la scuola: tutti i docenti curricolari di italiano e matematica 
della primaria e della secondaria nel loro orario scolastico  
40 ore: 2 docenti di italiano e 2 di matematica per almeno per 10 ore 
ciascuno per il corso di recupero pomeridiano (scuola secondaria) 
310 ore ( organico di  potenziamento): 1 docente di italiano (A043) e 1 
docente di matematica (A059) per 2 ore mensili per classe durante le 
attività per classi aperte.   

Altre risorse necessarie Aule LIM  
 

Indicatori utilizzati  Analisi della progressione dei risultati nelle prove comuni d’ingresso, di 
fine quadrimestre e finali. 

Stati di avanzamento Confronto dei risultati delle verifiche scritte quadrimestrali e condivisione 
nelle riunioni di dipartimento. 

Valori / situazione attesi Migliorati risultati in italiano e matematica.  
 

 
 
 



SCHEDA DI PROGETTO N. 7 
 

Denominazione progetto Letture animate 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Traguardo di risultato 

(event.) 

Ridurre i debiti scolastici in italiano e migliorare gli esiti degli esami di stato 

diminuendo la percentuale dei 6 e dei 7. 

Obiettivo di processo 

(event.) 

Potenziare lo studio dell’italiano nella scuola secondaria 

Altre priorità (eventuale) _______ 

Situazione su cui 

interviene 

La produzione scritta e orale di italiano rappresenta spesso uno scoglio per 

gli alunni; particolarmente difficile è oggi giorno far utilizzare ai ragazzi la 

fantasia, liberandoli da tanti schemi mentali da cui sono a volte già permeati.  

Attività previste Lettura e Scrittura Creativa.  
Il progetto prevede l'organizzazione di percorsi di lettura, incentrati su 
tematiche e/o su un genere testuale in particolare e differenziati per classi: 
Classi prime: favole e fiabe classiche 
Classi seconde: favole e fiabe moderne 
Classi terze: la favola e la novella/il romanzo  
A partire dalla lettura dei testi scelti si svolgeranno attività di comprensione 
e soprattutto di manipolazione e riscrittura; le attività saranno graduali e 
differenziate per classi: dalla ricerca di un nuovo finale, al cambiamento di 
personaggi e ambientazione, fino alla creazione autonoma di nuovi 
personaggi. I testi prodotti potranno essere utilizzati per piccole 
rappresentazioni teatrali e/o e-book e potrebbero diventare il primo nucleo 
di un libro di testo auto prodotto dall'Istituto. Nel progetto saranno coinvolte 
le docenti di Arte e Tecnologia per la parte riguardante la parte grafica e la 
realizzazione di scenari, marionette in panno lenci. È prevista anche la 
narrazione attraverso l’uso del Kamishibai.  

Risorse finanziarie 

necessarie 

Circa 500 € per materiale di facile consumo e fotocopie. 
75€ acquisto di un Kamishibai 

Risorse umane (ore) / area Senza oneri per la scuola: docente di italiano, tecnologia, arte e docente 

A043 da organico di potenziamento (280 ore totali) in  orario curricolare per 

un 16 ore per classe.  

Altre risorse necessarie Biblioteca, laboratori di informatica e aula Lim. 
Intervento di un esperto esterno per le attività di lettura espressiva dei testi 
e/o un incontro con l’autore  

Indicatori utilizzati  Prove annuali comuni di italiano e prove Invalsi a fine ciclo. 

Stati di avanzamento Poiché il progetto sarà sviluppato in moduli, alla fine di ciascuno sarà 

prevista la realizzazione di una tabella di valutazione nella quale verranno 

inseriti i risultati raggiunti dagli alunni nelle prove strutturate somministrate. 

Valori / situazione attesi Al termine del progetto è atteso un miglioramento di circa 4 punti 

percentuali nel triennio (1 punto l’anno) negli esiti finali di italiano  



SCHEDA DI PROGETTO N.8 
 

Denominazione progetto A Bridge to English 

Priorità cui si riferisce Miglioramento dei risultati nelle prove d’ingresso d’inglese nella 

secondaria. 

Traguardo di risultato  Ridurre la percentuale delle insufficienze nella lingua inglese nel test 

d’ingresso alla scuola secondaria di 1 punto percentuale annuo.  

Obiettivo di processo  Potenziare lo studio della lingua inglese nelle quarte e quinte classi della 

scuola primaria e nella prima classe della secondaria. 

Potenziare il lavoro e il confronto in continuità tra i due ordini di scuola 

anche prima della formazione delle classi 

Altre priorità  __________ 

Situazione su cui interviene Eterogeneità nella preparazione e nelle competenze degli alunni 

provenienti da contesti scolastici e sociali diversi. Mancanza di 

scioltezza, naturalezza e spontaneità nell’atto comunicativo orale. 

Attività previste Il progetto, rivolto alle classi 4° e 5° della primaria e alle classi 1° della 
secondaria si pone come scopo far acquisire e/o migliorare la 
scorrevolezza nell’espressione orale, l’uso appropriato del lessico in 
contesti comunicativi vari, una produzione autonoma di semplici frasi 
dal contenuto chiaro e diretto. Si lavorerà sull’acquisizione delle 
strutture grammaticali e della capacità, attraverso una lettura veloce, di 
ottenere un’idea generale del contenuto di un testo scritto. 
Sono previste drammatizzazioni, Role Plays, simulazioni di attività 
comunicative reali, lavori in piccoli o grandi gruppi appartenenti alla 
stessa classe o a classi diverse (classi aperte), dialoghi su traccia, 
descrizione di disegni o fotografie, visione e ascolto di materiale 
multimediale e di semplici e brevi filmati in lingua originale anche 
sottotitolati, utilizzo di siti web specifici all’apprendimento della lingua 
inglese. 

Risorse finanziarie necessarie € 2000 per acquisto di materiale di consumo, di 4 

registratori/riproduttori di cd audio completi di presa usb da destinarsi 

ai quattro plessi coinvolti nel progetto. Acquisto di testi specifici alla 

didattica della lingua inglese.  

Risorse umane (ore) / area Circa 500 ore di un docente classe di concorso A345 oppure A346 

dall’organico di potenziamento: l’impegno sarà di 1 h a settimana su 

tutte le classi 4° e 5° della primaria e sulle 1° della scuola media 

Altre risorse necessarie ______ 

Indicatori utilizzati  Risultati delle prove di verifica in itinere  

Stati di avanzamento Alla fine del primo anno: raggiungimento dell’omogeneità delle 
competenze. Acquisizione delle competenze comunicative e del lessico 
di base che suscitino motivazione all’apprendimento. 
Alla fine del secondo anno: miglioramento delle competenze 



comunicative, acquisizione di una sicurezza sufficiente per consentire 
all’alunno di esprimersi e di comprendere con chiarezza. 
Alla fine del terzo anno: acquisizione delle competenze comunicative, 
conoscenza delle strutture grammaticali inserite nel contesto 
comunicativo. 

Valori / situazione attesi A conclusione del triennio si auspica di riuscire a ridurre di 4 punti 

percentuali il numero di insufficienze dei test d’ingresso di inglese nella 

scuola secondaria ( ovviamente analizzando i risultati degli alunni che 

hanno seguito il corso in primaria nel nostro Istituto) 

 
 
 

SCHEDA DI PROGETTO N.9 

Denominazione progetto Robotica con i lego 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici  

Traguardo di risultato (event.) Utilizzare semplici tecniche di coding per programmare brevi movimenti 
di robot realizzati con Lego 

Obiettivo di processo (event.) Migliorare le competenze informatiche e la logica matematica di base. 

Altre priorità (eventuale) ________________ 

Situazione su cui interviene L’era digitale nella quale viviamo richiede una forma mentis predisposta 
alla logica matematica. I ragazzi oggi sono abituati ad utilizzare oggetti 
che funzionano con le nuove tecnologie, ma non sempre sanno sfruttare 
le logiche che sono sottese a questi meccanismi. 

Attività previste Il progetto, per l’a.s. 2015-2016 è già organizzato in via sperimentale. 
Il corso avrà una durata di 15 ore complessive, calendarizzate nelle ore 
pomeridiane presso il laboratorio informatico della scuola, in funzione 
della diversa disponibilità dei partecipanti.  

Risorse finanziarie necessarie Il corso sarò finanziato dai partecipanti. È previsto un pagamento di circa 
60/80 euro ad iscritto. 

Risorse umane (ore) / area Senza onere per la scuola. Il corso è organizzato da esperti esterni per cui 
non necessita della continua supervisione dei docenti coinvolti.  
10 ore di un docente di matematica (classe A059) per  le fasi organizzative 
del corso e per interfacciarsi con gli esperti esterni.  

Altre risorse necessarie Laboratorio di informatica 

Indicatori utilizzati  Il livello del raggiungimento dei risultati ottenuti verrà valutato 
direttamente durante le fasi di realizzazione del progetto; 

Stati di avanzamento Il progetto sarà svolto negli anni successivi in funzione delle adesioni e dei 
risultati ottenuti nel primo anno di sperimentazione;  

Valori / situazione attesi Ci si aspetta un miglioramento netto dei risultati negli anni a venire, 
anche tenendo conto del miglioramento delle tecnologie cui il progetto è 
legato. 

 
 

 

 



SCHEDA DI PROGETTO N. 10 

Denominazione progetto Educare ai diritti umani  

Priorità cui si riferisce Potenziare le competenze di cittadinanza consapevole  

Traguardo di risultato 

(event.) 

Miglioramento delle competenze in materia dei cittadinanza attiva e 

democratica attraverso l’educazione all’intercultura, il rispetto delle 

differenze, la consapevolezza dei diritti e dei doveri 

Obiettivo di processo 

(event.) 

Sviluppo di comportamenti ispirati alla legalità,  

Altre priorità (eventuale) __________ 

Situazione su cui 

interviene 

Il rispetto dell’altro, anche se di idee diverse e soprattutto se più debole, 

rappresenta un esempio di tolleranza, fondamentale nella società in cui 

viviamo. Spesso però i ragazzi manifestano atteggiamenti intolleranti anche a 

causa di alcuni comportamenti che vedono mettere in atto dagli adulti.  

Attività previste Il progetto affronta il tema della tutela dei diritti umani analizzando anche la 

legislazione internazionale e nazionale in materia.  

Esso prevede la collaborazione con il Rotary di Guidonia (partner 

finanziatore), Amnesty International e Medici senza Frontiere. Gli incontri a 

scuola, tutti in orario curriculare, saranno tenuti da un esperto di diritto 

internazionale e  approfondiranno anche il tema della tutela dei diritti 

dell’infanzia. 

Al termine del progetto (destinato alle classi terza della scuola secondaria) è 

prevista l’organizzazione di una giornata di studi sull’argomento alla 

presenza anche dei genitori degli alunni coinvolti. 

Risorse finanziarie 

necessarie 

Nessuna. Il progetto è finanziato dal Rotary di Guidonia. 

Risorse umane (ore) / area Senza oneri per la scuola: il progetto si svolge in orario curricolare; sono 

previsti circa 5 incontri per classe della durata di 2 ore ciascuno. È prevista la 

presenza di esperti esterni che intervengono a titolo gratuito.  

Altre risorse necessarie ______________________ 

Indicatori utilizzati  Risultati di prove somministrate nel corso del progetto e valutazione del 

lavoro conclusivo presentato alla giornata di studi  

Stati di avanzamento ____________________________ 

Valori / situazione attesi Maggiore sensibilità nelle relazioni con gli altri e aumento della percentuale 

delle eccellenze ( 1 punto) negli esiti finali di esame.  

 



SCHEDA DI PROGETTO N. 11 
 

Denominazione progetto Unplugged 

Priorità cui si riferisce Potenziamento delle competenze di cittadinanza attiva 

Traguardo di risultato (event.) Migliorare le competenze di cittadinanza attiva attraverso lo sviluppo 

delle competenze trasversali  

Obiettivo di processo (event.) Sviluppo delle competenze in materia dei cittadinanza attiva e 

democratica attraverso l’educazione all’intercultura, il rispetto delle 

differenze, la consapevolezza dei diritti e dei doveri 

Altre priorità (eventuale) ________________________ 

Situazione su cui interviene Studi recenti dimostrano come la pre-adolescenza sia la fascia di età più 

soggetta al rischio delle dipendenze. Per dipendenza non si intende 

solamente quella da sostanze tossiche, ma soprattutto in quest’epoca si 

stanno diffondendo una serie di dipendenze nuove legate ad esempio al 

mondo digitale e dei video giochi.  

Attività previste Unplugged è un programma scolastico di prevenzione dell'uso di sostanze 

rivolto ad adolescenti di età compresa tra i 12 e i 14 anni, elaborato in 

base al modello dell'influenza sociale da esperti di sette paesi europei. Su 

sollecitazione della USL RM G dieci  docenti del nostro Istituto hanno 

partecipato ad un corso di formazione specifica e stanno sviluppando già 

in questo anno scolastico il progetto nelle attuali classi seconde. Il 

programma prevede lo svolgimento di 12 unità da integrare nel curricolo 

scolastico che attraverso attività interattive con lavoro a coppie o in 

piccoli gruppi aiutano gli alunni ad acquisire conoscenze ma soprattutto a 

sviluppare e/o rafforzare quelle abilità sociali utili a limitare il rischio di 

dipendenza. 

Risorse finanziarie necessarie Circa 500 € per materiale di facile consumo e fotocopie. 
12 ore frontali per dieci/dodici docenti per lo svolgimento delle unità; 
12 ore non frontali per dieci/dodici i docenti per la programmazione  

Risorse umane (ore) / area 144 ore: 12 docenti curriculari per lo svolgimento delle unità  
144 ore di programmazione dei moduli delle attività 
Nel progetto saranno coinvolti tutti i docenti di lettere e di matematica 
che hanno seguito il corso di formazione. Il progetto sarà rivolto alle classi 
seconde della scuola secondaria di primo grado.  

Altre risorse necessarie La biblioteca o un'altra aula da utilizzare per le attività 

Indicatori utilizzati  Prove ed elaborati degli alunni  

Stati di avanzamento Monitoraggio dei risultati duranti le riunioni di programmazione  

Valori / situazione attesi Miglioramento delle relazioni, atteggiamento più sicuro degli alunni nelle 

relazioni interpersonali. Maggiore autonomia di scelta. 

 


